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LXXXYIL 

TORNATA DI SABATO 7 MAGGIO 1887 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. Sa proposta del deputato Fino cchiaro-Aprile è dichiarata urgente la petizione 3875. ~ 
Verificazione di poteri: discussione intorno all'elezione contentata del 111 collegio di Roma ( Vi-
terbo) — Parlano contro le conclusioni della Giunta i deputati Garibaldi e Fazio} e risponde loro 
il relatore Vigoni — La Camera respinge una proposta di annullamento del deputato Garibaldi ed 
approva le conclusioni della Giunta, convalidando la elezione. = Il deputato Fazio svolge una 
interrogazione sui ritardi nella costruzione della linea Isernia- Ca mpobasso — Risposta del ministro 
dei lavori pubblici. — Seguito della discussione sullo stato di previsione del Ministero di agricol-
tura e commercio — Sul capitolo 36parla il deputato Dini e gli risponde il ministro di agricol-
tura e commercio -— Si approvano i capitoli dal 36 al 73 ed ultimo e Varticolo unico del disegno di 
legge. = Il ministro di agricoltura e commercio presenta la relazione sui provvedimenti presi e 
da prendersi contro la fillossera. = Si approvano senza discussione il disegno di legge per acquisto 
di materiale galleggiante per il lago di Garda; e quello relativo al distacco di alcuni comuni dal 
mandamento di Borghetto e loro aggregazione al 2° mandamento di Lodi. •= Il deputato Borgatta 
presenta la relazione sul disegno di legge per Vabolizione della Cassa militare- = Discussione del 
disegno di legge per aggiunte all'elenco delle opere idrauliche di seconda categoria — Gli articoli 
del disegno di legge sono approvati dopo osservazioni dei deputati Cavalletto e Chinaglia relatore, e 
del ministro dei lavori pubblici. — Discussione del disegno di legge per concessione di un edifizio in 
via degl' Incurabili al comune di Roma — Il deputato Majocchi propone un emendamento all'arti-
colo unico — Lo combattono il relatore Balestra ed il ministro guardasigilli} e il proponente lo ri-
tira — Il disegno di legge viene approvato. = Votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge di-
scussi nell'odierna tornata — Il segretario Quartieri fa la chiama e si lasciano le urne aperte. ~ 
Il deputato Zeppa giura. =. Il deputato Romania-Jacur presenta la relazione sul disegno di legge 
per maggiori spese relative ai bilanci dei lavori pubblici negli anni 1884-85 e 1885-86. = Si ap-
prova senza discussione il disegno di légge per la perenzione ' d'istanza nei giudizi avanti la Corté 
dei conti. =, Intorno all'ordine dei lavori della Camera ed alla proroga delle tornate parlane) il 
presidente, i deputati Miceli, Cadolini1 Cuccia, Cornili, Valle ed il presidente del Consiglio — La 
Camera delibera di prorogarsi al 18 maggio. = Dallo spoglio delle votazioni fatte a scrutinio se-
greto risulta che la Camera non è in numero. 

« 

La seduta comincia alle ore 2,40 pomeridiane. 
Quartieri, segretario? dà lettura del processo 

verbale della tornata precedente, che è approvato ; 
quindi legge il seguente sunto di 

360 

IIZÌOM. 

3876. Zingales Giuseppe ed altri sette super« 
stiti della 18a divisione, (Divinane di primo sbarco 
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delle Calabrie) e sposte ie vicende della ioro spe-
dizione, chiedono un'equa pensione e una spe-
ciale medaglia commemorativa. 

3876. La Camera di commercio di Caserta si 
associa al voto delia Società delie Cartiere Me-
ridionali, perchè non sia posto alcun dazio d'en-
trata sulla pasta di legno per la fabbricazione 
della carta. 

3877. L a Camera di commercio di Livorno 
si associa alla domanda della Camera di com-
mercio di Genova, per chiedere che sia ammessa 
la sopratassa di deposito per le provenienze in-
dirette. 

3878. Il presidente del Comizio agrario di Mo-
dena fa voti perchè non sia sospesa l'abolizione 
dei due decimi sull' imposta fondiaria. 

3879. Bonzanino Giovanni ed altri componenti 
il Comitato permanente degli ufficiali in ritiro 
di Torino, chiedono che in luogo delia legge 3 lu-
glio 1871 si applichi alia liquidazione della loro 
pensioae la legge del 17 ottobre 1881. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Finocchiaro Aprile sul sunto delle petizioni. 

Finocchiaro Aprile. Prego la Camera di dichia-
rare urgente la petizione n„ 3 75. 

(L'urgenza è ammessa). 

Congedi. 

Presidente. Chiedono congedo, per motivi di fa-
miglia : l'onorevole Puglia, di giorni 30; l'onore-
vole Cipelli, di 15. 

(So *ì,o conceduti). 

Verificazione di poteri. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Verifica-
zione di poteri (collegio I I I di Roma). 

Si dia lettura della relazione della Giunta. 
Quartieri; segretario, legge: 
" Con la deliberazione del 14 dicembre 1886 la 

Camera accettò la proposta della Giunta per 
l'annullamento della elezione del conte Pietro 
Leali nel collegio I I I di Roma, e per lo invio 
alla autorità giudiziaria degli atti delle sezioni 
di Nepi, Bassanello, Castel S. Elia, Vetralla, 
Toscanella, Sutri, Latera, e Capranica. 

" Convocato nuovamente il collegio con regio 
decreto 16 dicembre 1886, la lotta accentuossi 
ben tosto f ra i due candidati Zeppa avv. Do-
menico, già rappresentante il medesimo nelle pre-
cedenti Legislature, e Leali conte Pietro di cui 
era stata annullata l'elezione. 

u In alcuni comuni i voti andarono divisi f ra i 
due candidati, in altri prevalse quasi per intero 
or l'uno or l'altro dei due con numeroso con-
corso di elettori. 

" La elezione seguita il 2 gennaio 1887 diede 
i risultati seguenti: 

Iscritti 16237 — Votanti 12407 
Zeppa avv. Domenico ebbe vot i . . 6261 
Leali conte Pietro. . . . . . . 5844 
" Furono presentate alla riunione dei presidenti 

e Successivamente alla Carcera numerose prote-
ste, le quali provocarono la contestazione della 
elezione, seguita poi dalla nomina di un Comitato 
inquirente. 

" L'oggetto delle proteste può compendiarsi nei 
seguenti appunti: 

u 1. I mandati di comparizione a carico di 
alcuni elettori, coinvolti nei fatti gravanti sulla 
precedente elezione furono emessi durante il 
periodo elettorale dal 29 al 31 dicembre allo 
scopo di intimidire: ai signor Giulio Oddi sa-
rebbe stato presentato, a suo dire, il mandato 
nelle sale del Comitato per l'elezione Leali : il 
giornale La Difesa nel numero del 21 dicembre 
avrebbe preannunziata la notifica, esagerando le 
conseguenze dei mandati suddetti. 

u Dalle fatte indagini emerse che gli atti rigua-
danti la precedente elezione, trasmessi alla au-
torità giudiziaria furono trattenuti dal Pubblico 
Ministero fino al 24 dicembre, giorno in cui 
emise le sue conclusioni per la spedizione dei 
mandati di comparizione, i quali furono effetti-
vamente spiccati in numero di sedici il 25 di-
cembre, e che il 29 fu esaminato l'Oddi, il 30, 
il 3, il 4 gennaio e successivamente altri dei 
citati. 

u Come il giornale la Difesa dette notizia anti-
cipata delle citazioni risulterebbe, secondo depo-
sizione del direttore, dall'aver raccolta la notizia 
nella voce pubblica. 

u E certo deplorevole che quella voce si fosse 
anticipatamente divulgata, ma non consta che siasi 
ciò fatto da alcuno ad arte ed a scopo d'intimida-
zione: e neppure opportuna deve apparire la li-
cenza dei mandati di comparizione, afferente alla 
precedente elezione, in giorni tanto vicini alla 
riunione dei collegi elettorali ; su questo parve 
alla Giunta che lo spingere oltre le proprie inda-
gini l'avrebbe portata a disturbare la voluta li-
bertà diazione dell'autorità giudiziaria e s'arrestò. 

u 2° F u rifiutato l'accesso ad alcuni elettori 
di Ronciglione e Veiano nelle sezioni di Brac-
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ciano, Bassano di Sutri e Capranica dove eransi 
recati per controllare le operazioni elettorali. 

" Il fatto è accertato da tutte le testimonianze, 
lo affermano gli stessi membri dei seggi i quali 
deposero di avere personalmente invitati i R,on-
ciglionesi ad allontanarsi, o di averli invitati col 
mezzo dei carabinieri che si trovavano alla, porta 
della sala in Bassano e Capranica, al che quelli 
sollecitamente aderirono, ti solo teste Ghitarrini 
aggiunse alla deposizione conforme, d'essere 
stato apostrofato con ingiurie dal sindaco di Ca-
pranica, il quale avrebbe detto che chi votava 
per Leali votava perun matto che non sa fare il C. 

u Concordi sono tutte le testimonianze neìì'af 
fermare che vivacissima ardeva la lotta tra Ron-
ciglionesi e quelli di Bassano e Capranica, ed 
eccitatissimi questi ultimi contro i primi nel dì 
della votazione, così che essi furono accolti a 
fischi ed altre dimostrazioni ostili e minacciose, 
anzi al dire di alcuni furono obbligati di allon-
tanarsi con molte cautele. Tali circostanze pos-
sono spiegare come siasi creduto prudente dai 
seggi di non ammettere nella sala quegli estranei 
la cui presenza avrebbe potuto esser causa dì 
disordine, e come in previsione del loro arrivo 
siansi trattenuti i carabinieri nelle adiacenze del 
locale di convocazione, i quali per altro non ne 
oltrepassarono la soglia. 

" 3° Oltre la presenza della forza armata alla 
porta della sezione di Bassano e di Capranica, si 
notò l ' intervento dei carabinieri nelle adiacenze 
della sala della votazione a Bagnaia e Montefia-
scone. 

u A Bagnaia i carabinieri si presentarono nella 
sala attigua in cerca del signor Vanni e al dire 
del teste Quadrani anche nella sala dello scru-
tinio, d'onde invitati si allontanarono tosto; a 
Montefiascone invece si presentarono nella Can-
celleria della Pretura, i di cui locali servivano 
per la votazione ed una volta sulla porta della 
sala, ma subito se ne allontanarono avvertiti dal 
presidente del seggio. Nessuna lagnanza venne 
però motivata nelle proteste, nò dai testimoni sul 
contegno dei carabinieri all 'infuori di certo Pieri, 
il qaale disse di credere che il maresciallo residente 
in Montefiascone s'ingerisse della elezione, perchè 
sapendo essere gli elettori della sua famiglia favore-
voli al Leali, parve loro che fossero tenuti d'occhio. 
Una deposizione tanto vaga ed indeterminata non 
merita d'essere presa in serio conto: potrebbe in-
vece esser grave il presentarsi della forza nella 
s ila senza richiesta, ove fosse stato accompagnato 
da qualche atto che avesse dato luogo a protesta, 
od avesse avuto carattere di permanenza: ma 

nulla di tutto ciò, abbenchò in Bagaaia ed in Ca 
pranica le aderenze fossero divise fra i due can-
didati e vi conseguissero lo Zeppa 243 voti ed 
il Leali 227. 

u La Giunta ebbe a pronunziarsi altre volte nel 
senso di deplorare simili interventi della forza, 
ma pur facendone oggetto di censura non spinse 
più oltre le sue conclusioni : nel caso speciale di 
questa circoscrizione sarebbe riprovevole la con-
dotta deli'autorità locale se, come puossi dubi-
tarne, ne ha sollecitato essa stessa con eccessivo 
zelo l 'intervento per soverchia tema di disordini: 
è oramai tempo che rientri in quelle popolazioni 
un nobile sentire dei diritti del cittadino e quel 
rispetto e quella calma nel loro esercizio che ca-
ratterizzano l'educazione dei popoli liberi; e che 
le autorità locali esercitino il loro mandato im-
parzialmente e con quell'autorevolezza morale 
che emana dalla pubblica stima. 

u 4° Affermasi che vennero esercitate pressioni 
ed indebite ingerenze dalle autorità municipali 
nei comuni di Bracciano, Bassano, Toscanella e 
Gallese, e che molti sindaci e consiglieri comu-
nali sottoscrissero manifesti elettorali con indi-
cazione della loro qualità. 

u Le copie di manifesti che furono prodotte a 
corredo d'alcune proteste confermano che ne fu-
rono affissi con firme di autorità municipali, ac-
compagnate dalla loro qualifica, datate da Civi-
tavecchia, Bassano e Gallese. Dalle deposizioni 
udite apparve pure confermato che i sindaci di 
Bassano, Bracciano e Gallese facessero parte di 
comitati elettorali patrocinanti la candidatura 
dello Zeppa, ed uno il presiedette, entrando però 
in codesti comitati come semplici cittadini. Il 
municipio di Toscanella venne accusato di aver 
mandato in giro per le case specialmente nella 
sera precedente alle elezioni degli agenti eletto-
rali per sollecitare voti a favore dello Zeppa e 
fatto affiggere a mezzo degli spazzini dei mani-
festi in cui esso candidato veniva specialmente 
raccomandato: concordano le deposizioni di te-
sti ì quali dissero di avere visto spazzini muni-
cipali ad affiggere i manifesti suddetti, rispet-
tando però, soggiungono, quelli patrocinanti il 
suo competitore Leali; ma non altrettanto con-
cordi son quelle sulle sollecitazioni per parte 
di agenti municipali presso gli elettori di Tosca-
nella che, si depose da uno, di averli visti en-
trare in qualche casa e dagli altri di aveie udito 
a narrare il fatto. Alcuno dei medesimi dichiarò 
poi genericamente di non poter mantenere le 
cose scritte nella protesta da lui firmata. 

u La Giunta si è altre volte pronunziata assai 
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severamente contro le ingerenze delle autorità 
municipali, ma non ha creduto che entro i limiti 
accertati avessero ad infirmare una elezione. Nel 
caso speciale delle sezioni incriminate devesi pure 
osservare che a Gallese ed a Toscanella i due 
competitori si divisero i voti sia nella elezione 
del maggio 1886, che in quella del 2 gennaio 1887 
e nell'ultima vantaggiò anzi il Leali di qualche 
voto : che a Bassano ed a Bracciano lo Zeppa 
raccolse la' quasi unanimità dei voti nelle elezioni 
del 1882 e del 1886, e non era quindi ad atten-
dersi che pochi mesi dopo un'aspra lotta, in cui 
rimase soccombente nel collegio, avesse a mancar-
gli il suffragio dei suoi più fedeli elettori. 

" 5. Il signor Brunelli presentatosi ai municipi 
di Bracciano e di Manziana per avere visione 
delie liste di controllo afferma che gli fu negata, 
e quindi protestò per mezzo d'usciere. 

" L'assessore anziano di Bracciano depose invece, 
che essendo assenti il sindaco ed il segretario 
(come risulta anche dalia deposizione di questi 
due testimoni) ha ricevuto il signor Brunelli, ma 
non fu in grado di Dresentargli le liste richieste 
perchè non le ritrovò, e si offerse di mostrarle il 
dì seguente quando fossero tornati gli assenti, ab-
benchè fosse già scaduto il termine utile per la 
visione. Queste liste furono poi consegnate dal 
sindaco a certo Sordini, scrutatore di un seggio, 
il quale andò a richiederle per incarico scrittogli 
da Roma e restituì poscia solo quella di una delle 
sezioni. 

u II sindaco di Manziana ed il segretario comu-
nale affermano, che presentatosi il signor Bru-
nelli gli fu data visione delle liste ancorché fosse 
trascorso il termine, ma negato di prenderne copia, 
in seguito a che fu consegnata all'ufficio la pro-
testa indicata dal Brunelli stesso. 

u Richiamate le liste dal Comitato inquirente 
per appurare se avessero votato i morti ed assenti 
come era stato affermato, furono effettivamente 
rimesse quelle di Bracciano, una in originale 
come fu restituita dal Sordini, e l'altra in copia, 
ma non si sono potute avere quelle di Manziana 
cui appare da una lettera del sindaco essere state 
distrutte come documento inutile. 

" Qui occorre notare che Manziana è altra delle 
sezioni esclusivamente favorevoli allo Zeppa e 
nell'ultima elezione vi raccolse qualche voto di 
meno che nel maggio scorso : che nelle proteste 
si affermano sospetti di brogli, ma ne da esse nò 
dalle deposizioni orali venne alla luce alcun fatto 
concreto, o furono in alcun modo confermati : il 
solo fatto che ha apparenza degna di pondera-
si ione sarebbe la distruzione delle liste di riscontro, 

avvenuta però dopo trascorsi i termini e che è da 
disapprovarsi. 

" Altri fatti esposti nelle proteste risultarono 
infondati, e nella congerie di queste appare un 
lavorio organizzato da alcuni agitatori, allo scopo 
di infirmare il risultato della elezione del 2 gen-
naio, lavorìo che non seppe però malgrado la molta 
solerzia agglomerare maggiori elementi, nè racco-
gliere prove che meglio chiarissero ed accertas-
sero gli appunti che erano argomento di protesta. 

" Alla Camera sono già note le condizioni in 
cui versò quel collegio nella penultima elezione: 
i comizi riconvocati non ci ripresentano il de-
plorevole quadro tratteggiato dall'onorevole Lu-
ciani in seguito all'inchiesta fatta per quella, ma 
tuttavia non si potrebbe affermare che le cose 
procedessero nell'ultima elezione con quella lim-
pidezza e regolarità, che sono desiderabili in sì 
delicata materia. 

u Sta il fatto che le autorità locali di alcuni co-
muni si atteggiarono a parte attiva nella lotta e 
quand'anche non usassero della loro posizione 
ufficiale, siccome questa può indirettamente con-
tribuire ad esercitare un'influenza, è dovere l'aste-
nersi, e mantenere in tutto quel prestigio di im-
parzialità necessaria, dote di chi è investito d'una 
pubblica funzione. 

w La Giunta uditi i risultati dell'indagini fatte 
dal Comitato inquirente fu concorde nel deplorare 
la coincid-enza (forse inavvertita) dell'azione del-
l'autorità giudiziaria sui fatti della ( lezione pre-
cedente con quest'ultima, il facile e corrivo uso di 
chiamare la pubblica forza a tutela di presupposti 
eventuali disordini, l'ingerenza dei sindaci già 
citata; ma si è scissa nella misura de'suoi ap-
prezzamenti sui fatti esposti, i quali parvero a 
taluni membri sufficienti per ritenere l'elezione 
viziata così da non meritare convalidazione, e 
ad altri invece parvero non fossero così accertati 
e non si potesse riscontrarvi tale gravità da por-
tare a quelle conclusioni, tenuto pur conto dei 
criteri che furono di guida in altre analoghe cir-
costanze, e pur augurandosi che questo collegio 
elettorale sappia alfine dare miglior esempio di 
se in altra prova. 

" A maggioranza quindi la Giunta propone la 
convalidazione della elezione dell'avvocato Do-
menico Zeppa nel I I I collegio di Roma (Viterbo). 

u Yigoni, relatore. „ 
Presidente. L'onorevole Garibaldi ha facoltà 

di parlare. 
Garibaldi. Devo premettere, come forse la Ca-

mera avrà letto nella relazione, che, annullata 
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la elezione del Leali nello stesso collegio, ebbero 
mandato di comparire avanti al tribunale ven-
tinove elettori, per rispondere del reato di cor-
ruzione. 

Furono contro di costoro spiccati mandati di 
comparizione ; ed un giornale, La Difesa, che 
si pubblicava nel periodo elettorale, preannunziò 
questo fatto, dando una grande importanza alla 
disposizione che era per emanare l 'autorità giu-
diziaria. 

L a Giunta delle elezioni osserva a questo pro-
posito : 

u E certo deplorevole che quella voce si fosse 
anticipatamente divulgata, ma non consta che 
siasi ciò fatto da alcuno ad arte ed a scopo di 
intimidazione, ecc. „ 

Io veramente trovo in questa parte della re-
lazione, se non altro, molta innocenza. Ma vi è 
un fatto più grave, ed è questo, che la relazione 
dice che il 29 dicembre fu esaminato uno degli 
imputati di nome Oddi ; ed il 30 dicembre, il 3, 
il 4 gennaio e successivamente altri dei citati. 
Ciò vuol dire che questo avvenne proprio nel 
momento del periodo elettorale. 

Io non voglio discutere punto per punto le os-
servazioni del relatore; ma credo che se la Ca-
mera consente nelle sue conclusioni, noi verremo 
a creare un precedente gravissimo, cioè che il 
cittadino italiano, nel momento che deve com-
piere uno dei maggiori suoi doveri, uno dei mag-
giori suoi diritti , possa essere disturbato in questa 
grandissima funzione dai mandati di comparizione 
dell'autorità giudiziaria. 

Perciò io prego i miei colleghi della Camera 
di non sanzionare col loro voto quest'elezione, 
poiché ciò creerebbe un grande pericolo per le . 
istituzioni. Io perciò mi permetto di presentare 
alla Camera la preghiera che voglia annullare 
l'elezione del collegio di Viterbo, e che venga 
quindi richiamato il corpo elettorale a dare co-
scienziosamente il suo voto per la scelta del pro-
prio deputato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Fazio, 

Fazio. L a proposta fat ta dall'onorevole Gari-
baldi rivela l'onestà della sua coscienza. 

La Giunta per le elezioni ha deplorato con 
parole severe che si siano verificati certi fatti ; 
ma non ha saputo da queste premesse t r a r re le 
legittime conseguenze. 

La Giunta ha cominciato con l'affermare che 
i varii mandati di comparizione iurono spediti 
nei giorni prossimi all'elezione, e che la notizia 
idi questi mandati fu preannunzia ta da un gior-

nale: ed a questo proposito la stessa Giunta nella 
sua lealtà, che l'onorevole Menotti ha chiamata 
innocenza, dice: a E certo deplorevole che quella 
voce si osse anticipatamente divulgata, ma non 
consta che siasi ciò fatto da alcuno ad arte ed 
a scopo d'intimidazione. „ 

Il fatto però sta, e lascio all'onorevole guar-
dasigilli di portare sopra di esso la sua attenzione 
e vedere quanta relazione abbia questa circo-
stanza della spedizione dei mandati con l'elezione. 

Alla coscienza intemerata dell'onorevole Gari-
baldi ha fatto impressione già questo solo primo 
fatto. Ma ve ne sono moltissimi altri, tutt i con-
statati dalla Giunta, perchè a noi non risultano 
diversamente ; nè abbiamo avuto tempo, agio, e 
voglia di leggere i verbali. 

Ora dalla relazione tanto benevola al procla-
mato, risulta indiscutibilmente u che fu rifiutato 
l'accesso ad alcuni elettori di Ronciglione e Veiano 
nelle sezioni di Bracciano, Bassano di Sutri e Ca-
pranica dove eransi recati per controllare le ope-
razioni elettorali. 

a II fatto è accertato da tutte le testimonianze, 
10 affermano gli stessi membri dei seggi, i quali 
deposero di avere personalmente invitati i Ron-
cigiionesi ad allontanarsi, o di averli invitati col 
mezzo dei carabinieri che si trovavano alla porta 
della sala in Bassano e Capranica, al che quelli 
sollecitamente aderirono. „ 

Risulta dunque che in tal guisa sarebbe tolta 
quella garanzia che dà la legge agli elettori di 
potere intervenire nella sala e vigilare le opera-
zioni, giacche si ammette dall'onorevole Giunta 
questo principio, che cioè basta che il seggio pre^ 
ghi chi voglia andare a vigilare le operazioni del 
seggio stesso, e per giunta lo faccia accompagnare 
dai carabinieri, perchè si possa dire : ma vedete 
che tutto è andato sinceramente ? 

Ed allora, domando io, perchè la legge ha di-
sposto che gli elettori possano andare a vigilare 
11 seggio? Certamente per impedire irregolarità 
e brogli, dando modo a tutti gii elettori di eser-
citare un efficace controllo sulla regolarità delle 
operazioni elettorali. 

Ma quando voi ammettete il principio che co-
loro che devono essere controllati possano pre-
gare o, meglio, costringere col mezzo de' carabi-
nieri i controllatori, ad andarsene, mi pare che 
togliete ogni garanzia, perchè d'oggi innanzi i 
seggi potrebbero bene adottare questo mezzo gen-
tile e specioso di eludere la legge, e fare così 
quello che vogliono. 

Yi sono anche altri fatt i , che non rilevo, perchè 
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mi pare che siano di ordine secondario, ed in-
feriore a quei connati. Me ne astengo anche per-
chè non ho avuto il tempo di esaminarli, per poter 
richiamare anche intorno ad essi l'attenzione della 
Camera. Vi sono però circostanze, che non pos 
sono passare inosservate. Per esempio la Giunta 
stessa ammette che vi sia stata in questa elezione 
l ' ingerenza delle autorità municipali, e non un'in-
gerenza qualunque, come risulta da queste pa-
role della relazione : 

ü L a Giunta si è altre volte pronunziata assai 
severamente contro le ingerenze delle autorità 
municipali, ma non ha creduto che entro i limiti 
accertati avessero ad infirmare una elezione. „ 

Ques ta scusa potrebbe ammettersi se si fosse 
trattato di un solo fatto irregolare, ma finora ne 
sono stati ricordati tre e graviss imi, i quali uniti 
insieme danno la fisonomía dell'elezione e ne di-
mostrano la nullità. Laonde non si può dire che 
si tratti di distrazione, di coincidenza e di fatali 
combinazioni, sì bene di pressioni, di brogli e di 
mancanza di sincerità. E quasi non bastassero i 
tre fatti ricordati, ve ne è un quarto. Infatti dice 
la relazione : 

u II signor Brunelli presentatosi ai municipi di 
Bracciano e di Manziana per avere visione della 
liste di controllo afferma che gli fu negata, e 
quindi protestò per mezzo d'usciere. „ 

Queste liste non furono consegnate perchè non 
si ritrovavano. 

Ma quello che è più, e su cui richiamo tutta 
l'attenzione della Camera, si è che diventa inutile 
nominare Comitati inquirenti, è inutile investigare 
intorno a certi fatti, quando anche appurati questi 
fatti ciò non deve portare ad alcuna conseguenza 
per parte della Giunta. E per convincervene, 
ponete mente al seguente grave fatto, che ci ri-
ferisce la stessa Giunta : 

u Richiamate le liste dal Comitato inquirente 
per appurare (vedete che cosa di poco momento 
dovevano appurare) se avessero votato i morti 
ed assenti come era stato affermato, furono effetti-
vamente rimesse quelle di Bracciano, una in 
originale come fu restituita dal Sordini, e l'altra 
in copia; ma non si sono potute avere quelle di 
Manziana cui appare da una lettera del sindaco 
essere state distrutte come documento inutile. „ 

P r i m a si nega di consegnare queste liste e poi 
si distruggono! 

^ Qui occorre notare (continua nella sua lealtà 

il distintissimo e diligentissimo relatore) occorre 
notare che Manziana è altra deìle sezioni esclu-
sivamente favorevoli allo Zeppa e nell'ultima eie -
zione vi raccolse qualche voto di meno che nel 
maggio scorso. „ 

Ora io domando: a che stampare più le rela-
zioni, quando la Giunta viene a conclusioni, che 
sono in contradizione con le osservazioni conte-
nute nella relazione s tessa? Meglio è non pub-
blicare simili documenti. Perchè con queste re-
lazioni si guasta la pubblica coscienza, si tradisce 
il significato della legge, si fa capire che i seggi 
elettorali possono fare quello che vogliono. 

Infatti l'onorevole Vigoni nella sua relazione 
(e debbo dire la verità che da essa ho rilevato . 
quel po' po' di errori che ho esposto, e che sono po-
chissimi in confronto dei molti che vi saranno, 
perchè non ho avuto il tempo di legger tutto) così 
conchiude; 

" L a Giunta, uditi i risultati dell 'indagini fatte 
dal Comitato inquirente, fu concorde nel deplorare 
la coincidenza (forse inavvertita) dell'azione del-
l'autorità giudiziaria sui fatti della elezione pre 
cedente con quest ultima, il facile e corrivo uso di 
chiamare la pubblica forza a tutela di presupposti 
eventuali disordini, l 'ingerenza r ei sindaci g ià 
citata, ecc. 5, 

Bell'impiego che si fa della pubblica forza, per 
servire di mezzo a coloro che vogliono commet-
tere broglio, e per impedire, l'esercizio di un sacro 
diritto ! 

Quindi io mi associo alla proposta dell'onore-
vole Garibaldi , e lo faccio poiché effettivamente 
u io parlo per ver dire, e non per odio d 'altrui 
ne per disprezzo, „ giacche l'onorevole Zeppa è 
stato sempre un nostro collega, dei più diligenti, 
ed anche competente in molte materie. 

Faccio infine v iva preghiera alla Giunta perchè 
si astenga di stampare simili relazioni, che san-
zionano così strane massime in controsenso della 
legge, e di presentare simili proposte. (Comment i ) 

Presidente. Non essendovi altri oratori iscritti, 
do facoltà di parlare all'onorevole relatore. 

Vigoni, relatore. Vorrei che gli oratori, i quali 
hanno parlato contro la relazione della Giunta , 

j fossero partiti nei loro apprezzamenti da concetti 
| non curiali, ma più larghi come debbono essere 
1 quelli cui si informa una Giunta per le ele-
I zioni. 
| L a Giunta ha esposti tutti i fatti con lealtà, 
j o sia pure con innocenza, coinè si è detto, poco 
1 importa; e, nell'esporre i fatti, ha notato anche 
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gli apprezzamenti clie gli parve di fare sui fatti 
medesimi. 

Ma nella discussione che ne è seguita si è ac-
cennato a dei fatti parziali. Ora, risulta piena-
mente chiaro, dalla relazione della Giunta, quale 
sia stato l'ufficio suo intorno ai mandati di com-
parizione. 

Queste citazioni non sono ventiquattro, come 
si e detto, ma sedici ; ed i mandati di compari-
zione furono emessi dal 29 dicembre in avanti, 
cioè dal terzo giorno prima dell'elezione. La Giunta 
poteva deplorare questa coincidenza, senza inda-
gare se fosse o non fosse fortuita; ma non doveva 
entrare in apprezzamenti sulla condotta dell'auto 
rità giudiziaria; anzi la sua delicatezza le impo-
neva di astenersene interamente. 

Quanto al rifiuto d'accesso ad elettori d'altre 
sezioni nella sala, esso è pure certamente deplo-
revole, ma è un fatto che questo accesso fu rifiu-
tato di pieno accordo tra il presidente e gli altri 
membri del seggio. 

Circa la votazione in cui si erano supposti 
iscritti fra i votanti dei morti e degii assenti, se 
l'onorevole contraddittore, il quale ha affermato di 
avere appena data una scorsa alla sfuggita alla 
relazione, l'avesse meditata un pochino, avrebbe 
capito quello che non c'era bisogno di dire più 
esplicitamente; e cioè che la Giunta non avendo 
avuto deposizioni precise in cui si indicasse chi 
fossero questi morti od assenti, non poteva as-
solute" mente chiamare uno per uno tutti gli elet-
tori di un collegio per vedere se fossero per 
avventura morti od assenti il giorno delle ele-
zioni. 

Altre volte si sono annullate delle elezioni 
per brogli e pastette? come suol dirsi. Ma in tali 
casi la parte che ha protestato ha indicato i nomi 
di coloro che figuravano come votanti e che in-
vece non avevano votato. Questa volta pare che 
si fosse montato una macchina, dichiarando che 
molti votanti erano morti od assenti; tanto è 
vero che i testi non hanno potuto indicare chi 
fossero costoro. 

La Giunta ha deplorato unanime questi fatti, 
ed ora le si fa censura di ciò. Ma credo che la 
Giunta possa deplorarli, senza che ne derivi come 
unica conseguenza che essi siano tali e di tale 
gravità da reclamare l'annullamento di un'ele-
zione. Tale fu l'apprezzamento della maggioranza 
della Giunta. Io non ho altro da aggiungere alle 
sue conclusioni. La Camera giudicherà se questi 
fatti sieno tali da importare lo annullamento del-
l'elezione e da far respingere le conclusioni che 
ja Giunta ha sottoposto alle sue deliberazioni. 

Presidente. L 'onorevole Fazio ha facoltà di 
parlare. 

Fazio. Vedrà la Camera chi sia stato sofista o 
curiale, se la Giunta nei suoi giudizi, coi quali 
riprova i fatti e poi ne approva il risultato e le 
conseguenze, se è curiale chi dalle parole stesse 
del relatore apprende i fatti e li espone alla Ca-
mera, affinchè vi porti sopra il suo giudizio; e 
chi dice che tutti questi fatti sono deplorevoli, che 
non si debbono commettere, ma che per questa 
volta trattandosi di una elezione di Viterbo, sia 
meglio lasciarla passare. Io poi osserverò all'ono-
revole Vigoni che io non ho discusso come fanno 
i curiali ne una uè altra circostanza; soltanto ho 
detto unitele insieme tutte, e si ha U convinci-
mento profondo di essere più che provato che i 
mandati di comparizione si sono spediti con-
temporaneamente all'elezione, che sono stati prece-
duti da un preavviso minaccioso e che mentre 
l'autorità giudiziaria non deve far sapere quando 
emette i mandati di comparizione e di cattura, 
questa volta l 'ha strombazzato e non certamente 
per caso. 

L'onorevole ministro guardasigilli mi intende, 
ed a suo tempo saprà provvedere. 

A questo fatto, aggiungete gli altri dell'inter-
vento dei carabinieri per non far esercitare alcun 
sindacato; che non sono state presentate e si son 
dette distrutte le liste di controllo dei paesi nei 
quali si diceva, che si erano portati come presenti 
morti ed assenti ; e ciò in una sezione favorevole 
al proclamato. 

Aggiungete l'ingerenza dei sindaci, aggiungete 
tutti i fatti gravi, che tutti conosciamo, e che 
hanno preceduto, accompagnato o seguito questa 
elezione, aggiungete il piccolo numero di voti che 
ha riportato l'onorevole Zeppa in più del suo com-
petitore, ed allora voi vi sarete formato un con-
cetto esatto ed a rigor di logica intorno all' im-
portanza che hanno tutti i molti fatti narrati dalla 
Giunta e dalla Giunta stessa deplorati. 

Insomma non si tratta di una elezione sincera, 
si tratta di elezione la quale è stata strappata al 
Corpo elettorale con tutti i mezzi deplorati più 
da voi della Giunta, che da me, ma deplorati da 
voi, non per riprovare l'elezione, ma invece per 
convalidarla. Che bel deplorare! 

Conchiudo. Messo assieme tutta questa congerie 
di fatti, è dimostrato che non vi è sincerità nella 
elezione; e quipdi io appoggio calorosamente la 
mozione dell'onorevole Menotti Garibaldi, che 
nella sincerità della sua coscienza vi ha avver-
titi di non sanzionare col vostro voto simile in-
giustizia. ( Approvazioni a sinistra). 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Toaldi. 

ToaSdi. Io ho sentito esporre dei sospetti così 
gravi in questa elezione che per poter dare il 
mio voto con tranquillità di coscienza dimando 
qual fosse questa maggioranza appartenente ad 
una Giunta composta di venti membri, ed in che 
numero si trovasse-, perchè io che mi onoro di 
appartenere alla maggioranza parlamentare, avrei 
desiderio di sapere in che numero essa fosse rap-
presentata in seno alla Giunta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Vigoni, relatore. I membri della Giunta pre-
senti erano nove; di essi cinque furono favore-
voli e quattro contrari. {Commenti)., 

Depretis, presidente del Consiglio. E cosa strana 
che si cerchi a quanto ascendesse una maggioranza! 

Una voce. Ma i membri presenti erano nove. 
Vigoni, relatore. E se non vengono, che colpa 

ne ho io? 
Presidente. Dunque come la Camera ha inteso, 

la Giunta per le elezioni propone che sia conva-
lidata l'eiezione dell'onorevole Zeppa, mentre in-
vece l'onorevole Garibaldi propone come emenda-
mento alle conclusioni della Giunta, che essa sia 
annullata. 

A questa proposta di annullamento si è asso-
ciato l'onorevole Fazio. 

Porrò dunque a partito questa proposta del-
l'onorevole Garibaldi. 

Chi approva la proposta dell'onorevole Gari-
baldi è pregato di alzarsi. 

Garibaldi. Si rovina il paese in questo modo! 
DepretiS, presidente del Consiglio. Si rovina il 

paese col turbare il corso della giustizia. 
(Dopo prova e controprova la proposta dell'ono-

revole Garibaldi è respìnta). 

Presidente. Rimangono dunque approvate lo con-
clusioni della Giunta che sono per la convalida-
zione della elezione dell'onorevole Zeppa, a de-
putato del terzo collegio di Koma. 

Quindi, salvo i casi di incompatibilità preesi-
stenti e non conosciute al momento dell'elezione, 
proclamo l'onorevole Zeppa deputato pel collegio 
terzo di Roma. 

Svolgimento di mia interrogazione del deputato 
Fazio. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Svolgi-

mento d'una interrogazione dell'onorevole Fazio. 
Ne do lettura: 
u U ^pttoscritto chiede d'interrogare l'onorevole 

ministro dei lavori pubblici, intorno al ritardo 
nella costruzione della ferrovia Isernia-Campo^ 
basso. „ 

L'onorevole Fazio ha facoltà di svolgerla. 
Fazio. Anch'io debbo parlare per una strada, 

che non ostante avesse in favor suo la legge, pure 
| è andata coinvolta in quel caos creato dali'ammi-
! nistrazione passata, il cui presidente rimane an-

cora a presiedere l'attuale Gabinetto. Intendo par-
lare del disordine nell'amministrazione del fondo 
delle ferrovie, fatto e consumato in contradizione 
della legge del 1882. 

La mia interrogazione riguarda la ferrovia del 
mio paese. E cosa elettorale, dice l'onorevole Cap-
pelli; altri dice: Ma che venite tutti i giorni a 
piangere così? Eh ! è proprio così. Quando c'è 
chi ride ed usufruisce del vantaggio degli altri, 
occorre che le povere vittime, almeno, si rasse-
gnino a chiedere che si usi rispetto alla legge e 
ciò fino a quando non si stanchino e provvedano 
diversamente a' casi loro. 

Questo avviene per la ferrovia Isernia-Cam-
pobasso. Non vi sono nò studi completati, nò, al-
meno, la speranza dei contratti di appalto per la 
costruzione. 

Io mi aspetto dall'onorevole ministro una ri-
sposta. So che sarà una risposta consimile alle 
altre, ma occorre che il paese, che ancora dorme, 

ì sappia quello che avviene a suo danno,, per po-
! tersi destare. Repetita juvant. 
ì Presidante. L'onorevole ministro dei lavori pub-

blici, ha facoltà di parlare. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. La Ca-
mera comprenderà che non debbo rilevare le pa-
role, molto severe, pronunciate dall' onorevole 
preopinante all'indirizzo dall'amministrazione dei 
lavori pubblici. 

Mi limiterò a dar risposta alla sua interroga-
I zione. 
I Essa, molto probabilmente,tende a sapere quello 
! che si vuol fare intorno ad un tronco della linea 

Isernia-Campobasso. 
A questo riguardo io posso semplicemente dir 

questo: che due tracciati per la costruzione di 
questo tronco si disputano il campo. 

I relativi progetti furono sottoposti al Consiglio 
superiore, dei lavori pubblici perchè li esaminasse, 

| e lino dal 15 gennaio scorso, il Consiglio supe-
> riore ha dato il suo voto, in linea tecnica, sui due 
| progetti che furono giudicati meritevoli di appro-
j vazione,ma la scelta fu lasciata al ministro, perchè 
| si tratta di risolvere un punto economico ammini-
5 strativo, che involge una questione di ordine le» 
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gislativo, ossia d'interpretazione della legge del 29 
luglio 1879. 

Spetta dunque adesso al ministro di decidere ; 
ed il ministro dichiara che deciderà con molta sol-
lecitudine, ma, nello stesso tempo, con maturo 
consiglio. 

Io spero, che, dentro un termine non lontano, 
anche questa questione potrà essere risolta e col 
tempo potranno essere sodisfatta i desideri di 
quelle popolazioni, giacche non dubito che il Par-
lamento non vorrà negare i fondi per eseguire 
le opere, di cui tanto si interessa l'onorevole 
Fazio. 

Fazio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Fazio. Se le mie parole sono state un poco se-

vere, come ha detto l'onorevole Saracco, contro 
la passata amministrazione, non è colpa mia. 

Non ho fatto che riepilogare tutto quello che 
ogni giorno egli dice col linguaggio suo pieno di 
frasi miti ; linguaggio amico, simpatico, ma certo 
che in fondo dice quel che in modo aspro e crudo 
ho detto io. 

Presidente. E un suo apprezzamento questo! 
Fazio. E anche l'apprezzamento del paese. 
Presidente. No, è un suo giudizio. Il ministro 

non ha pronunziato mai parola alcuna contro la 
passata amministrazione. 

Fazio. Ad ogni modo prendo atto delle dichiara-
zioni del ministro." 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Dopo le 
parole del presidente della Camera io non aggiun-
gerò altro. Certo è che non avverrà mai, che io possa 
pronunziare requisitorie a carico degli uomini che 
hanno seduto su questi banchi prima di me. Se io 
accenno a fatti precisi e concreti, non faccio altro 
che adempiere al mio dovere ; ma io sono pieno di 
rispetto per gli uomini che mi precedettero a que-
sto banco. 

Presidente. Così è esaurita l'interrogazione del-
l'onorevole Fazio. 

Seguito della discussione sullo stato di previsione 
della spesa per il Ministero di agricoltura e com-
mercio per l'anno 1 8 8 7 - 8 8 . 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 
delia discussione sullo stato di previsione per il 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1887-88. 

La discussione rimase ieri sospesa al capitolo 35. 
Procederemo alla discussione del capitolo 36. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ulisse Dini. 
Dini U. L'onorevole ministro ricorderà che inter-

vennero degli accordi tra il comune di Pisa e 
quello di Pon tederà per l'impianto di una scuola 
a Pisa e per la trasformazione di quella di Ponte-
dera. 

Io sperava di trovare nel bilancio stanziata la 
somma occorrente per questo doppio scopo. Invece 
trovo che la somma è la stessa di prima. Quindi 
non so se il ministro intenda di valersi per quanto 
gli occorre allo scopo, delle somme inscritte nel 
capitolo 36 o nel capitolo 72. Ad ogni modo lo 
prego di darmi uno schiarimento in proposito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro di agricoltura e commercio. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Posso tranquillare l'onorevole Dini II capitolo 36, 
ora sottoposto a discussione, comprende quelle 
scuole d'arti e mestieri per le quali si sono esau-
rite tutte le pratiche necessarie, tanto che hanno 
potuto farsi i decreti d'istituzione delle scuole me-
desime. Nel capitolo successivo, il 37, si compren-
dono le somme relative a scuole che s'istituiscono 
dopo l'approvazione del bilancio. 

Dunque per le due scuole accennate dall'ono-
revole Dini i fondi saranno presi dal capitolo 37; 
quando saranno definitivamente costituite passe-
ranno al capitolo 36. Quindi egli non abbia alcun 
dubbio ; esaurite tutte le formalità necessarie per 
le sue scuole, troverà i fondi occorrenti nel suc-
cessivo capitolo 37. 

Dini U. Ringrazio l'onorevole ministro e mi di-
chiaro sodisfatto. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
rimane approvato questo capitolo. 

(E approvato y e sono approvati senza discus-
sione i seguenti fino al 73 ed ultimo) : 

Capitolo 37. Scuole d'arti e mestieri - Inse-
gnamento superiore - Concorsi, sussidi, incorag-
giamenti, medaglie, ispezioni e studi, lire 107,900. 

Capitolo 38. Premi, esposizioni industriali, in-
chieste, studi, libri, esplorazioni geografiche com-
merciali, medaglie, indennità e compensi, lire 
308,080. 

Capitolo 39. Proprietà industriale, letteraria ed 
artistica, lire 16,000. 

Capitolo 40. Pesi e misure e saggio dei me-
talli preziosi-Personale (Spese fisse), lire 564,554 
e centesimi 97. 

Capitolo 41. Pesi e misure e saggio dei me-
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talli preziosi - Indennità fisse per spese d'ufficio, 
di estatatura e di giro, lire 190,000. 

Capitolo 42. Pesi e misure e saggio di me-
talli preziosi • Indennità varie, compensi e sus 
sidi al personale - Strumenti, riparazioni di locali 
e di mobili - Comparazione quinquennale dei 
campioni metrici - Retribuzioni e sussidi ad aspi-
ranti allievi verificatori - Sussidi alle vedove dì 
impiegati e famiglie, lire 65,133.05. 

Capitolo 43. Pesi e misure e saggio dei me-
talli preziosi - Commissione superiore dei pesi 
e misure e del saggio dei metalli preziosi - Studi 
scientifici-, medaglie di presenza: insegnamento 
degli allievi e spese di ufficio per i laboratori 
centrali, lire 16,800. 

Capitolo 44. Pesi e misure - Restituzione e 
rimborsi di diritti di verificazione (Spesa d'or-
dine), lire 100. 

Statistica. — Capitolo 45. Statistica - Retri-
buzioni agli impiegati straordinari ed al perso-
nale di servizio; compensi ad impiegati di raolo 
e straordinari per lavori e ricerche negli uffici 
pubblici, biblioteche ed archivi-, indennità e me-
daglie di presenza, lire 284,000. 

Capitolo 46. Statistica Acquisto di pubblica-
zioni statistiche, lavori di cartografia e stereo-
grammi, contatori ed altri strumenti, mobili, scaf-
falatura,locali, trasporti,facchinaggio e spedizione 
di stampati, lire 36,000. 

Capitolo 47. Economato generale. 
L'onorevole ministro accetta la riduzione prò 

posta a questo capitolo? 
Grimaldi,- ministro di agricoltura e commercio. 

Accetto questa variazione come le due altre dei 
capitoli seguenti. 

Presidente. Sta bene. 
Capitolo 47. Economato generale - Personale 

(Spese fisse), lire 69,085. 
Capitolo 48. Economato generale • Assegni al 

•personale straordinario di copisteria addetto ai 
magazzini compartimentali, lire 12,700. 

Capitolo 49. Mercedi per la verifica e collaudo 
dei bollettari del lotto, del tesoro, delle gabelle e 
delle poste; revisione di altri speciali registri, 
opere diverse, facchinaggi, compensi per lavori 
di contabilità e di scritturazione; indennità di 
missione e di funzioni, lire 129,482. 

Capitolo 50. Economato generale - Fornitura 
di carta, stampe ed oggetti di cancelleria alle 
amministrazioni dello Stato, lire 4 373,932. 

Capitolo 51. Trasporti ed imballaggi, fitto ed 
a sicurazione di locali, riscaldamento ed illumi-
nazione dei magazzini centrale e compartimen-
tali, vestiario degli uscieri ed inservienti e spese 

minute relative al servizio dell'Economato gene 
rale, lire 121,000. 

Capitolo 52. Magazzini dell'Economato gene-
rale - Spesa e manutenzione, riparazioni, acquisto 
di mobili ed attrezzi, lire 4,000. 

Capitolo 53. Provvista di carta, stampe ed og-
getti vari e di cancelleria al Fondo per il culto, 
alla Cassa dei depositi e prestiti ed alle Casse 
postali di risparmio; compensi per lavori straor-
dinari; mercedi, trasporti, facchinaggi (Spesa d'or-
dine), lire 155,000. ' 

Categoria quarta. Partite di giro. — Capi-
tolo 54. Fitto di beni demaniali destinati ad uso 
od in servizio di amministrazioni governative, 
lire 143,100. 23. 

T ITOLO II. Spesa straordinaria. — Categoria 
prima. Sjpese effettive. — Spese generali. — Ca-
pitolo 55. Riparazioni straordinarie ed arreda-
menti di locali in servizio dell'amministrazione, 
lire 6,000. 

Capitolo 56. Transazione del 22 settembre 1886 
col signor Giuseppe Spithover per risoluzione di 
compromesso del 7 aprile 1883, lire 10,000. 

Spese per servizi speciali. —- Agricoltura. -
Capitolo 57. Sussidi annui agli ex-agenti forestali, 
loro vedove e famiglie necessitose, lire 24,000. 

Capitolo 58. Costruzione e riparazione di strade 
e casette nei boschi inalienabili, lire 60,000. 

Capitolo 59. Spese per l'applicazione delle leggi 
4 luglio 1874, n. 2011 (Serie 2a) e 11 aprile 1886, 
n. 3794 (Serie 3a) sulla alienazione dei beni incolti 
dei comuni, lire 20,000. 

Capitolo 60. Stipendi ed indennità al personale 
addetto alla custodia dei beni ademprivili in Sar-
degna ed a quello addetto alla custodia dei trat-
turi del Tavoliere di Puglia (Spese fisse), lire 
119,494.16. 

Capitolo 61. Riparto dei beni demaniali comu-
nali nelle provincie meridionali, sub-riparto dei 
terreni ademprivili dell'isola di Sardegna e pen-
sinnatico nelle provincie venete, lire 15,000. 

Capitolo 62. Carta geologica d'Italia, 160,800 
lire. 

Capitolo 63. Servizio geodinamico - Spese com-
plementari per impianto di nuovi osservatorii, 
ìire 35,000. 

Capitolo 64. Spese varie per impedire la im-
portazione e la diffusione della Phylloxera vasta-
trix (Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 65. Spese per l'istituzione dì scuole 
pratiche di agricoltura e di colonie agricole, lire 
45,000. 

Capitolo 66. Meteorologia strumenti, sussidi a 
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nuove stazioni ed osservatori, completamento di * 
fabbricati e di strumenti, lire 29,000. ! 

Capitolo 67. Ufficio centrale di meteorologia. 
Riparazioni straordinarie nei locali ed arreda- ; 
mento del museo Copernicano e montatura di stru-
menti nell'Osservatorio, lire 18,000. 

Capitolo 68. Bonificamento agrario dell'Agro 
romano - Ispezione e sorveglianza (Spese fisse), 
lire 17,500. 

Capitolo 69. Concorso dello Stato a favore dei 
consorzi d'irrigazione (legge 25 dicembre 1883, 
n. 1790, serie 3a), lire 300,000. 

Capitolo 70. Concorso del Ministero nella spesa 
per l'ampliamento della stazione zoologica di Na-
poli, lire 4,000. 

Industria e commercio. — Capitolo 71. Sus-
sidii ai facchini inabili delle soppresse corpora-
zioni dei porti di Genova, Ancona e Livorno, 
lire 69,750. 

Capitolo 72. Concorsi e sussidii per le spese 
di fondazione di scuole industriali, lire 35,800. 

Capitolo 73. Concorso dello Stato nella spesa di 
costruzione di nuovi locali in servizio del regio 
museo industriale in Torino (Convenzione 29 
gennaio 1885 approvata colla legge 28 giugno 1885, 
n. 3225 (Serie 3a), lire 70,000. 

RIASSUNTO . — Totale del titolo I . tipesa ordi-
naria, lire 13,871,311, 69. 

Totale dei titolo IL — /Spesa straordinaria, 
lire 1,139,344. [6. 

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) lire 
15,010,655. 85. 

(E approvato). 

u Articolo unico. Il Governo del Re è autoriz-
zato a far pagare le spese ordinarie e straordina-
rie del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 
al 30 giugno 1888, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. „ 

Lo pongo a partito. 
(E approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato, più tardi, 
a scrutinio segreto. 

P r e s e n t a z i o n e del la r e l a z i o n e sui p r o v v e d i m e n t i 
p r e s i e da p r e n d e r s i c o n t r o la fillossera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Secondo le dichiarazioni fatte ieri, mi onoro di 

presentare alla Camera la relazione sui provve-
dimenti presi nel 1886, e da prendersi nel 1887 
per combattere la diffusione della fillossera. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro di 
agricoltura e commercio della presentazione di 
questa relazione, che sarà stampata e distribuita 
agli onorevoli deputati. 

A p p r o v a z i o n e d e ! d i s e g n o di l e g g e p e r a c q u i s t o di 
m a t e r i a l e galleggiatile pel l a g o di G a r d a e p e r 
la s i s t e m a z i o n e d e ! c a n t i e r e n a v a l e di P e s c h i e r a . 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge per acquisto del nuovo 
materiale galleggiante occorrente per la naviga-
zione del Lago di Garda, e per la sistemazione del 
cantiere navale di Peschiera. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici accetta 
che si discuta il disegno di legge come è stato mo-
dificato dalla Commissione? 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Accetto. 
Presidente. Se ne dia le t tura . 
Qaartieri, segretario, legge: (V. Stampato, nu-

mero 153-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta su 

questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, si passerà alla 

discussione degli articoli: 

" Art. 1. E fatta facoltà al Governo di prov-
vedere all'acquisto del materiale galleggiante, ne-
cessario ad una conveniente sistemazione del ser-
vizio della navigazione sul lago di Giarda ed alla 
esecuzione dei lavori che saranno riconosciuti op-
portuni per l'ampliamento del cantiere navale di 
Peschiera. „ 

{E approvato). 
d Art. 2. Per l'acquisto e pei lavori di cui al 

precedente articolo, il Governo è autorizzato ad 
incontrare la spesa di lire 550,000, da ripartirsi 
per lire 275,000 nell'esercizio finanziario 1887 88 
e per lire 275,000 in quello 1888-89. „ 

(E approvato). 

" Art. 3. La spesa di cui trattasi farà carico 
sul bilancio del Ministero dei lavori pubblici ed 
i fondi occorrenti saranno inscritti nel bilancio 
stesso al capitolo articolo 2. „ 

Onorevole ministro, bisognerebbe nell'articolo 3° 
precisare in qual parto dt 1 bilancio sarà inscritta 
questa somma. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici, Nella 
parte straordinaria. 



Atti Parlamentari — 2638 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 MAGGIO 1 8 8 7 

Presidente. Allora rileggo l'articolo 3° così con-
cepito : 

u Art. 3. La spesa di cui trattasi farà carico sul 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici, ed i 
fondi occorrenti saranno iscritti in un apposito 
capitolo nella parte straordinaria del bilancio 
stesso. „ 

Chi approva il presente articolo è pregato di 
alzarsi. 

(E approvato). 

Procederemo fra breve alla votazione a scru-
tinio segreto di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge per distacco 
di alcuni comuni dai mandamento di Borghetto 
e loro aggregazione al 2° di Lodi. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge per distacco dal man-
damento di Borghetto dei comuni di San Martino 
in Strada e Cavenago d'Adda e loro aggregazione 
al 2° mandamento di Lodi. 

Quartieri, segretario, legge: (Vedi Stampato 
n . 179-A). 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

(La discussione generale è chiusa). 

Passeremo alla discussione degli articoli. 

" Art. 1. I comuni di Cavenago d'Adda e San 
Martino in Strada formanti parte della provincia 
di Milano, vengono, a datare dal 1° gennaio 1888, 
separati dal mandamento di Borghetto ed aggre-
gati al secondo mandamento di Lodi. „ 

Pongo a partito questo articolo. 
(È approvato). 
u Art. 2. Con decreto reale sarà provveduto 

alla esecuzione della presente legge nei rapporti 

e per gli effetti amministrativi, finanziari e giu-
diziari. „ 

(E approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione a scru-
tinio segreto di questo disegno di legge. 

Presentazione della relazione sul disegno di legge 
per l'abolizione della Cassa militare. 

Presidente. Invito l'onorevole Borgatta a re-
carsi alla tribuna per presentare una relazione. 

Borgatta. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge per l'abolizione 
della Cassa militare. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

Discussione del disegno di legge per aggiunte 
all'elenco delle opere idrauliche di 2 a ca te -
goria. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge per aggiunte all'elenco 
delle opere idrauliche di seconda categoria. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 206-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta su 

questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
u Art. 1. Sono dichiarate opere idrauliche di 

seconda categoria nelle provincie di Cremona, 
Padova, Parma, Piacenza, Ravenna, Sondrio, 
Udine e Vicenza, quelle descritte nell'annessa ta-
bella, con decorrenza del 1° gennaio 1886. „ 

Si dia lettura della tabella che fa parte inte-
grante di questo disegno di legge. 

Quartieri, segretario, legge: 
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Tabella 
annessa al disegno di legge. 

PROVINCIE o a 

£ 

CORSI 

D ' A C Q U A 
INDICAZIONE DELLE OPERE Annotazioni 

Cremona . . 

, Id. 

Padoya. , . 

Dugale Laghetto 

Id. 

B'iume Brenta 

Argine sinistro dall'incontro coll'ar-gine d'Oglio alla foce del Dugale risalendo fino al limite del rigur-gito delle acque d'Oglio. 

Argine destro dalle alture di S. Paolo Ripa d'Oglio discendendo alla foce del Dugale, e da qui risalendo fino al limite del rigurgito delle acque d'Oglio. 

Opere di difesa a sinistra dal confine vicentino sino al Tavo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalletto. Relativamente alla nuova classifica-
zione che qui si -vuole fare delle opere di se-
conda categoria del Brenta superiore, io devo 
ricordare la legge del 9 luglio 1876, controfir-
mata Depretis e Zanardelli, e spiacemi di do-
vere dichiarare che nell'applicazione di questa 
legge non si procedette con giusto criterio e con 
quell'equità che era assolutamente doverosa. 

Io non voglio risuscitare oggi una questione 
per me assai increscevole ; epperciò preferisco, 
rispetto ad essa, tacere. Ma raccomando all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici di esaminare 
con la usata sua diligenza ed equità come fun-
zioni l'amministrazione delle opere pubbliche e 
di procurare che l'ordinamento di essa sia per 
legge riformato e riformato di maniera che pro-
tegga gl'interessi delle popolazioni e nell'istesso 
tempo l'interesse dello Stato. Come ora è ordinata 
quell'amministrazione difficilmente provvederà a 
questi gravissimi interessi che si collegano con 
la tutela e sicurezza di territori e con la pro-
sperità pubblica e privata. 

Non voglio altro aggiungere, nè fare opposi-
zione alla legge proposta. 

Presidente. Onorevole relatore, desidera forse 
di parlare? 

Chinaglia, relatore. Io non posso che, e per mia 
parte e come relatore della legge, associarmi alle 
raccomandazioni con tanta competenza ed auto-
rità fatte dall'onorevole Cavalletto. Dirò anzi di 
più : che se non mi vi associassi cadrei nella più 
flagrante contradizione giacche raccomandazioni 
dello stesso tenore vennero fatte nella relazione. 

Sono, del resto,perfettamente convinto che l'ono-
revole ministro vorrà esaminare attentamente que-
sta materia ed effettuare tutti quei provvedimenti 
che si rendono necessari perchè con una razio-
nale interpretazione ed applicazione delle nostre 
leggi idrauliche si raggiunga lo scopo di porre 
l'amministrazione idraulica nella possibilità di 
provvedere alla difesa dei nostri fiumi con quella 
urgenza ed efficacia che sono reclamate dalla 
grandissima importanza degl' interessi che si vo-
gliono tutelare. 

Presidente L'onorevole ministro ha facoltà di 
parlare. v 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Mancherei 
alle leggi più elementari della convenienza, se non 
dichiarassi di associarmi interamente, o piuttosto 
di accettare le raccomandazioni così autorevoli 
fatte dall'onorevole Cavalletto e dall'onorevole re-
latore della Commissione. 

Ed a questo riguardo debbo fare una dichiara-
zione. Ho trovato nella relazione della Cómmis-
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sione le seguenti parole : u La Commissione si 
è raccomandata al Governo affinchè nella manu-
tenzione dei fiumi appartenenti alla seconda ca-
tegoria l'amministrazione idraulica che deve so-
venti volte, nelle forme più sollecite, procedere 
all'eseguimento di lavori imposti da grandi e peri-
clitanti interessi, non si trovi arrestata di fronte 
a pregiudizievoli inciampi, sia che questi derivino 
da locuzioni difettose delle leggi di classifica, sia 
che provengano da una meno larga e troppo re-
strittiva interpretazione di esse. „ 

Or bene, questo concetto è anche il mio, im-
perocché io credo che si faccia della cattiva eco-
nomia qundo si cerca di lesinar troppo nelle ma 

nutenzioni ordinarie, ed a tempo opportuno non si 
provvede ad evitare disastri maggiori. Io dunque 
farò del mio meglio finche avrò l'onore di sedere 
su questo banco, per secondare il savio consiglio 
della Commissione. 

Chinaglia, relatore. In nome della Commissione 
dichiaro che questa prende atto delle dichiara-
zioni fatte dall'onorevole min stro dei lavori pub-
blici, ed è lieta dell'accoglienza da lui fatta alle 
raccomandazioni espresse nella relazione rispetto 
ad interessi così importanti quali sono quelli di 
cui si è trattato. 

Presidente. Si continui la lettura della tabella. 
Quartieri, segretario, legge: 

Segue Tabella 
annessa al disegno di legge. 

PROVINCIE o a 
CORSI 

D'ACQUA 
INDICAZIONE DELLE OPERE Annotazioni 

Padova. . 

Id, 

Parma , . . 

Piacenza 

Ravenna , , 

Id. . . 

Fiume Brenta 

Cavo Masina 

Torrente 
Stirone 

Torrente 
Trebbia 

Fiume Savio 

Fiume Lamone 

Cinque saltuari tratti di arginatura 
e tre difese sporgenti detti moli di 
Grantorto esistenti sulla destra 
fra il ponte di Fontaviva e lo stra-
done di Piazzola. 

Argine sinistro dalla botte di Vi-
ghizzolo alla confluenza in Gor-
zone. 

Ambi gli argini e sponde, dalla strada 
degli Azzali alla via Emilia. 

Opere di difesa facenti parte inte-
grante dell'argine destro di 2a ca-
tegoria. 

Ambi gli argini e sponde, dalla se-
zione l a , cioè da metri 1152 a de-
stra e metri 975 a sinistra infe-
riormente al ponte di Matellica, 
sino al ponte di Castiglione. 

Argine destro dalla Botta Balassa 
alla via Emilia. 
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Segue Tabella 
annessa al disegno di legge. 

O) CI g 
co '3 a V 

j PROVINCIE £ ^ ° a 
P <D # r H £-4 »—< m r-H 
¡z; 

o u Cu c3 a PS Ü a O 

CORSI 
D'ACQUA 

INDICAZIONE DELLE OPERE Annotazioni 

Ravenna . . . 3 Fiumi uniti Ronco e Mon-tone 
Argine destro, dal termine dell'attuale arginatura di 2* categoria sino alla chiavica Puglioli. 

Sondrio. . . . 1 Fiume Mera Ambi gli argini da Pizzo al ponte di Samolaco. 

Udine . . . . 1 Torrente But Argine e dighe di sasso dallo sbocco del torrente Chiarso fino alla con-fluenza nel Tagliamento. 

Id 2 T o r r e n t e Meduna Argine e sponda sinistra da metri 1000 a monte della strada Vivaro-Rauscedo, termine superiore delle attuali arginature di 2 a categoria procedendo in su per metri 3300 fino alla strada comunale Tauria-no-Basaldella. 

Udine . . . . 3 Fiume Sentirone Argine e sponda destra dallo sbocco in Meduna sino alla strada comu-nale Prata-Capovilla. 

Vicenza . . . 1 Torrente Agno Argine sinistro dalla località detta Pilon alla chiavica Bonomo. 

Id 2 Torrente Poscola Argine sinistro dalla confluenza in Guà sino alle casp Celego presso la strada provinciale Valdagnese. 

Id. - . . 3 Fiume Brenta Opere di difesa a destra nella loca-lità Casonetto in comune di Poz-zoleone. 

Id 4 Id. Opere di difesa a sinistra nella loca-lità denominata Lazzaretto e nel tronco da poco inferiormente al centro dell'abitato di Cartigliano sino al confine padovano. 

Id 5 Torrente Chiampo Argine sinistro dalla chiavica Fracca-roli alla chiavica del Maglio. 
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Prospetto dimostrativo della lunghezza delle arginature da classificarsi in seconda categoria 
e dell'annua spesa per la loro manutenzione, con indicazioni relative 

1 
PROVINCIE 

DATA 

della domanda 
o proposta 

RICHIEDENTE 0 PROPONENTE CORSI D'ACQUA 

Cremona . . . . 15 novembre 1883 Consorzio idraulico di Piadena e Uniti . . . . . Dugale Laghetto. . . 

Id Id. «Id. Id. 

i 

Padova 

26 dicembre 1882. 15 luglio 1884. . . 
22 luglio 1884. . . 

Consorzio a sinistra del Brenta Comuni di Campo S. Martino e S. Giorgio in Bosco e parecchi possidenti Comune di Curtarolo j Fiume Brenta 7 agosto 1884. . . 20 agosto 1884 . . 1 settembre 1884. 9 dicembre 1886 . 

id. di Cittadella id. di Fontaniva e parecchi possidenti . . . 1 id. di Yigodarzere Consiglio provinciale 

Id. . . . . 20 gennaio 1883. . 31 marzo 1884 . . Consorzio idraulico Valgrande e Comuni di Vesco-cana, Vighizzolo d'Este, Yilla Estense, Solesino, S. Urbano e Stanghella. 
Cavo Masina . . . . . 

Parma. . . . . . 21 dicembre 1884. Consorzio idraulico per l'argine destro del torrente Stirone. 
Torrente Stirone 21 dicembre 1884. Consorzio idraulico per l'argine destro del torrente Stirone. 
Torrente Stirone 

Id 18 gennaio 1885 . Consorzio idraulico per l'argine sinistro del torrente Stirone, 
Id. 

Piacenza . . . . 30 giugno 1885. . Consorzio del 3° comprensorio degli argini di Po. Torrente Trebbia. . . 

Ravenna . . . . 

Id 

12 aprile 1880. . . 

9 febbraio 1885 . 

Comune di Cervia Fiume Savio . . . . . Ravenna . . . . 

Id 

12 aprile 1880. . . 

9 febbraio 1885 . Consiglio superiore dei lavori pubblici Fiume Lamone. . . 

Id. . . . . 6 maggio 1885 . . 11 maggio 1885. . Consorzio di scolo Fosso Ghiaia (Comune di Ra-venna). 
Fiumi uniti Ronco e Montone. . . . . . . 
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Allegato 
a l l a R e l a z i o n e . 

nelle Provincie di Cremona, Padova, Parma, Piacenza, Ravenna, Sondrio, Udine e Vicenza, 
alle domande o proposte per la classificazione delle arginature stesse. 

INDICAZIONE DELLE OPERE 
Lunghezza 

complessiva 
delle arginature 

Metri 

Importo presuntivo dell'annua spesa di 
manutenzione 

Lire 

ANNOTAZIONI 

Argine sinistro dall'incontro coll'argine d'Oglio alla foce del Dugale risalendo fino al limite del rigurgito delle acque d'Oglio 7,780 1,000 

Argine destro dalle alture di S. Paolo Ripa d'Oglio di-scendendo alla foce del Dugale e da qui risalendo al limite del rigurgito delle acque d'Oglio 7,772 1,000 

Opere di difesa a sinistra, dal confine vicentino sino alTavo. 22,830 9,025 

Cinque saltuari tratti di arginatura e tre difese sporgenti dette moli di Grantorto esistenti sulla destra tra il ponte di Fontaniva e lo stradone di Piazzola. . . . 7,741 2,000 
Argine sinistro dalla Botte di Vighizzolo alla confluenza in Gorzone 2,750 1,725 

Ambi gli argini e sponde dalla strada degli Azzali alla via Emilia 28,000 6,000 
Opere di difesa facenti parte integrante dell'argine destro di 2 a categoria 242 2,500 

Ambigli argini e sponde dalla sezione I,cioè da metri 1152 a destra e metri 975 a sinistra inferiormente al ponte di Matellica, sino al'ponte di Castiglione 9,960 3,000 
Argine destro dalla Botta Balassa alla via Emilia . . * 6,848 4,140 

Argine destro dal termine dell'attuale arginatura di 2 a ca-tegoria sino alla chiavica Puglioli 1,604 
« 

380 

A riportarsi. . . 95,517 30,770 

m 
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PROVINCIE 
DATA 

della domanda 
o proposta 

RICHIEDENTE 0 PROPONENTE- CORSI D'ACQUA 

Sondrio . . . 13 ottobre 1885. . Consorzio per la sistemazione del Mera. . . . . Fiume Mera. . . . 

Udine . . . . 24 gennaio 1883 
11 ottobre 1884 

Comune di Tolmezzo e Commissione tecnica mini-
steriale pei provvedimenti idraulici nel Veneto . 

Torrente But . . . 

Id 11 ottobre 1884. . Commissione tecnica ministeriale pei provvedi-
menti idraulici nel Veneto. 

Torrente Meduna. . 

Udine . . . . 12 ottobre 1885 . Comune di Pra ta di Pordenone Fiume Sentirone . . 

Vicenza . . . 6 luglio 1884 . . Consorzio idraulico Agno I Torrente Agno. . . 

Id. . . . 14 luglio 1884 . . Consorzio idraulico II Gruà a sinistra Torrente Poscola. , 

Id. . . . 20 febbraio 1885 . Deputazione provinciale di Vicenza Fiume Brenta . . . 

Id. . . . 26 dicembre 1882. Consorzio a sinistra del Brenta . . . . . . Id. . . . 

Id. . . . 25 maggio 1885. . Comune di Arzignano Torrente Chiampo. . 

Somma presuntiva di cui lo Stato avrà il 
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Segue A l l e g a t o 
alla Relazione. 

INDICAZIONE DELLE OPERE 

Lunghezza 
complessiva 

delle arginature 

Metri 

Importo 
presuntivo 

dell'annua spesa 
di 

manutenzione 

Lire 

| 
ANNOTAZIONI j 

Riporto , . . 95,517 30,770 

Àmbi gli argini da Pizzo al ponte di Samolaco 11,721 5,000 

Argini e dighe di sasso dallo sbocco del torrente Cliiarso 
fino alla confluenza nel Tagliamento 7,000 3,000 

Argine e sponda sinistra da metri 1000 a monte della 
strada Vivaro-Rauscedo, termine superiore delle attuali 
arginature di 2a categoria, procedendo in su per 
metri 3300 fino alla strada comunale Tauriano-Basal-
della 3,300 250 

Argine e sponda destra dallo sbocco in Meduna sino alla 
strada comunale Prata-Capovilla 1,000 70 

Argine sinistro dalla località detta Pilon alla chiavica 
Bonomo 3,250 1,550 

Àrgine sinistro dalla confluenza in Guà sino alle case Ce-
lego presso la strada provinciale Yaldagnese . . . . 

Opere di difesa a destra nella località Casonetto in comune 
di Pozzoleone 

Opere di difesa a sinistra nella località denominata Lazza-
retto, e nei tronco da poco inferiormente al centro del-
l'abitato di Cartigliano sino al confine padovano . . . 

Argine sinistro dalla chiavica Fraccaroli alla chiavica del 
Maglio . 

1,587 

800 

1,925 

2,720 

» 

2,000 

5,000 

1,900 

L'argine sinistro di Po-
scola è un manufatto 
di terra in ottime con- 1 
dizioni; quindi p e r I 
mantenerlo, ossia per 
risarcire i danni che 
possono avvenire in 
causa del transito lun-
go la sommità di par-
ziali e piccoli scoscen-
dimenti delle fronti, si 
ritiene sufficiente l'o-
pera di un guardiano 
che sarà destinato su 
quella linea arginale. 

Totale metri . . . 128,820 

L'argine sinistro di Po-
scola è un manufatto 
di terra in ottime con- 1 
dizioni; quindi p e r I 
mantenerlo, ossia per 
risarcire i danni che 
possono avvenire in 
causa del transito lun-
go la sommità di par-
ziali e piccoli scoscen-
dimenti delle fronti, si 
ritiene sufficiente l'o-
pera di un guardiano 
che sarà destinato su 
quella linea arginale. 

Totale L. . . . 49,540 

rimborso annualmente dalle Provincie e dagli altri interessati » . . . 13,425 

Restano presuntivamente a carico dello Stato L. . . » 
4 

36,115 

• 
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Presidente. Pongo ora a partito l'articolo 1 con 
la tabella che ne fa parte integrante, e di cui 
è stata data lettura, 

(È approvato, e son pitre approvati i seguenti): 
u Art, 2. Il Governo provi edera, secondo l'ar-

ticolo 175 della legge 20 marzo 1865, allegato F, 
a stabilire i perimetri dei comprensori che deb-
bono contribuire alle spese delle opere suddette. 

" Qualora alcuno dei nuovi comprensori si so-
vrapponesse ad altri già stabiliti per le opere 
classificate in seconda categoria prima della pre 
sente legge, il Governo avrà facoltà di modifi-
care il perimetro attuale. 

a E pure in facoltà del Governo di determi-
nare, occorrendo, con decreto reale i limiti pre-
cisi degli argini o tratti di argini ai quali do-
vranno applicarsi le disposizioni della presente 
legge. „ 

u Art. 3. Quando per talune delle opere 
suddette mancassero i dati per determinare in 
modo sicuro la media spesa annua di cui all'ar-
ticolo 1° della legge 3 luglio 1875, n. 2600, si 
potrà prendere a base la spesa media di altre 
opere idrauliche consimili. „ 

u Art. 4. Pel mantenimento delle opere idrau-
liche indicate nell'articolo 1° della presente legge 
saranno inscritte le somme necessarie nella parte 
ordinaria del bilancio dei lavori pubblici. 

u II contributo delle provincie e degli altri 
enti interessati per queste opere idrauliche sarà 
inscritto nel bilancio delle entrate. „ 

Più tardi procederemo alla votazione di questo 
disegno di legge, a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge per cessione 
di un edilìzio al comune di Roma. 

Presidente. Passeremo alla discussione del di-
segno di legge: Concessione al comune di Roma 
del palazzo in via Incurabili (Roma) ai civici 
numeri 5 a 12, a senso delle leggi di soppressione 
7 luglio 1866 e 19 giugno 1873. 

Quartieri, segretario, legge : (Vedi Stampato, 
n: 109-A.) 

Presidente. Se nessuno domanda di parlare, si 
passerà alla discussione dell'articolo unico. 

Si dia lettura dell'articolo unico. 
Quartieri, segretario, legge: 
& Articolo unico. E autorizzato il Governo a 

concedere al municipio di Roma il palazzo in 
via degli Incurabili ed area annessa, n. 5 a 12 
incluso, di provenienza dell'ex convento degli Ago-

stiniani di Gesù e Maria al Corso per essere 
destinato a scopi di pubblica istruzione o bene-
ficenza preveduti dall'articolo 20 della legge 7 
luglio 1866 e come applicazione della disposizione 
contenuta nell'articolo 3 della legge 19 giu-
gno 1873, n. 1402 (serie 2a). „ 

Presidente. L'onorevole Majocchi ha presentato 
un emendamento a questo articolo unico di legge. 

E il seguente: 

" In correlazione al disposto dell'articolo 20 
della legge 7 luglio 1886, n. 3036, è autorizzato 
il Governo a concedere al municipio di Roma il 
caseggiato in via degli Incurabili ed area an-
nessa, n. 5 a 12 incluso, di provenienza dell'ex 
convento degli Agostiniani di Gesù e Maria, per 
essere destinato allo scopo unico dell'adattamento 
del locale ad un Asilo popolare modello con an-
nessa scuola normale per allieve maestre di Asili. „ 

L'onorevole Maj occhi ha facoltà di parlare. 
Majocchi. Non mi bisognano tante parole per 

mostrare la giustizia di questo disegno di legge 
sotto il rapporto del diritto, per parte del co-
mune di Roma, che cioè sia applicato a suo favore 
nella massima possibile misura il beneficio dello 
articolo 20 della legge 7 luglio 1866. 

Se non che, mentre si ha ragione di biasimare 
il Governo per non aver dei moltissimi enti e 
possessi indemaniati, concesso una sufficiente parte 
al municipio di Roma, abbiamo a deplorare che 
il municipio di Roma, allo scopo di educare l'in-
fanzia e l'adolescenza, le quali esigono locali ap-
positi, non abbia, fin da principio, quasi ipotecato 
a proprio benefizio una parte delle immense aree 
esistenti, disponibili nei primi anni della incor-
porazione di Roma allo Stato italiano. 

Avidità demaniale e piano regolatore rivaleg-
giarono nel disprezzo del concetto di rinnova 
mento morale: si occuparono unicamente dell'av-
venire edilizio. Abbiamo visto vaste estensioni 
di nudo terreno trasformate in quartieri nuovi 
ed anche popolosi; ed in queste abbiamo veduto 
costruirsi delle chiese nuove e degli istituti di 
educazione; ma non per cura del comune, sib-
bene per cura di privati dalle idee retrive. Per 
questo precedente, dubitando che anche il caseg-
giato della via degli Incurabili abbia da subire 
le stesse sorti se non si ponga una precisa desti-
nazione, invoco dalla Camera questo emendamento 
col quale rimarrebbe stabilito che l'edificio do 
vrebbe servire ad UBO di Asilo d'infanzia modelb 
con relativa scuola normale per le allieve maestie. 

Sottometto alle considerazioni dei colleghi tale 
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questione, perchè se si lascia passare questa occa-
sione, per adottare il concetto da me manifestato, 
chi sa quando si potrà attuarlo, e così ci potrebbe 
sfuggire la possibilità di poter fondare un istituto 
di tanta importanza in qualunque futuro tempo. 

Se io potessi fare assegnamento sulla perpe-
tuità dell'attuale assessore per la pubblica istru-
zione del municipio di Roma, certamente mi con-
tenterei della disposizione contenuta nel disegno 
di legge, perchè so che il professore Tommasini, 
attuale assessore, come in generale l'amministra-
zione comunale attuale, è penetrata della neces-
sità dell'educazione dell'infanzia quanto lo sono 
io. Ma chi può calcolare quale partito politico po-
trà governare le cose cittadine di Roma di qui a 
qualche tempo? Io dico che questo provvedimento 
ci garantirebbe per l'avvenire in qualunque mo-
mento che lo scopo che si propone la legge ver-
rebbe ad essere attuato. 

Non credo di avere oppositrice la Commissione 
perchè il concetto della legge è mantenuto inte-
gralmente anche col mio emendamento. Non c'è 
che questo apparente vincolo che si impone ai 
comune e che non fa invece che assicurare l'ese-
cuzione della legge in perpetuo. Non credo che 
l'onorevole guardasigilli possa dolersi che un fondo 
appartenente già al Fondo pel culto venga desti-
nato alla creazione di un istituto che è il cardine 
dell'educazione popolare. Perchè si parla molto 
dell'educazione -popolare, ma non si è mai at-
tuato nessun provvedimento che valga a forti-
ficarla radicalmente. Mi diranno forse alcuni ap-
partenenti ah municipio che ci sono degli asili 
belli anche a Roma; ma sono asili per i paganti, 
non sono asili per l'infanzia povera, di quelli dai 
quali si deve attendere l'educazione popolare. 

Speriamo che il palazzo Braschi cessi di es-
sere lo scoglio insormontabile contro cui si è in-
franto fino ad ora la sospirata avocazione degli 
asili e di tutte le scuole infantili al Ministero 
dell'istruzione pubblica. Sparito questo ostacolo 
principale, io ritengo che si possa giovare effica-
cemente all'istituzione di queste scuole. 

Presidente. Onorevole relatore, la Commissione 
accetta o no l'emendamento proposto dall'onore-
vole Maj occhi? 

Balestra, relatore. La Commissione mantiene 
fermo il progetto ministeriale e, per ragioni che 
a me sembrano perentorie, non crede di poter 
accettare l'emendamento dell'onorevole Majocchi 
perchè lo ritiene in opposizione alla lettera e allo 
spirito della legge, chè esso menoma l'autorità 
del comune e al comune sostituisce la Camera. 

Infatti l'articolo 20 della legge del 18 "6 sulla 

soppressione delle corporazioni religiose, auto-
rizza il Governo a concedere ai comuni ed alle 
provincie i fabbricati dei conventi soppressi; pur-
ché i comuni dimostrino il bisogno di avere que-
sti locali per uso di scuole, o per altri usi di be-
neficenza o di pubblica utilità. Non si determina 
a qual uso speciale debba essere adibito un lo-
cale; si lascia al comune il determinarlo. Ed è 
naturale che non si determini l'uso speciale, ma 
soltanto lo scopo finale, ossia l'utilità pubblica 
o la beneficenza, perchè chi è giudice dei biso-
gni di un comune sono i suoi amministratori. 
Sono essi che devono sapere se il cornane ha bi-
sogno di fabbricati per scuole, o per ricoveri, o 
per asili infantili. 

L'onorevole Majocchi propone che il fabbricato 
di cui si tratta, sia destinato ad uso di asilo in-
fantile. 

Ora io gli dico che questa questione non do-
vrebbe portarsi alla Camera, ma piuttosto al Con-
siglio comunale, poiché è all'amministrazione co-
munale che spetta di decidere se un fabbricato 
deve essere adibito ad uso di scuola o di asilo 
infantile. 

E qui posso anche soggiungere che di locali 
per asili infantili il comune è provveduto larga-
mente. Abbiamo nel comune di Roma asili, o giar-
dini d'infanzia, comunali in numero di 11, ca-
paci di 1400 o 1500 bambini; abbiamo asili di 
infanzia privati, appartenenti alla Società degli 
asili d'infanzia di Roma, Società costituita fino 
dal 1847, e questi sono in numero di sette e sono 
capaci di 1600 o 1700 bambini. 

Oltre a questi abbiamo gli asili infantili israeli-
tici, ed abbiamo inoltre la Società Umberto I, che 
ha due altri asili privati, che sono sussidiati dal 
comune. 

La società degli asili infantili di Roma ha 60,000 
lire di sussidio; ha un bilancio abbastanza ricco, 
tanto che ha degli avanzi. Abbiamo inoltre gli 
asili infantili modello. 

Ora dunque io domando: che necessità c'è di 
destinare questo fabbricato ad uso di asilo d'in-
fanzia, mentre il comune di Roma ha bisogno di 
fabbricati per scuole e non per asili, dei quali, 
come ho detto, è largamente provveduto? 

Di più c'è da osservare che questo disegno di 
legge è una conseguenza dell'articolo 20 della legge 
del 1866, il quale articolo dà facoltà ai comuni di 
disporre, come meglio credono, dei fabbricati pro-
venienti dalle corporazioni religiose, ad unica con-
dizione che se ne servano per beneficenza e per 
utilità pubblica. Ora, ciò che avete concesso & 
tutti i comuni, all'ultimo dei comuni rurali del 
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regno, non volete concederlo al comune di Roma ? , 
E, in vece, volete designare a quale uso debba * 
servire questo locale, senza che siate in grado di : 
conoscere i bisogni del comune medesimo? I 

Sarebbe, permettetemi di dirlo, una patente di 
incapacità, ingiustificabile, che voi infliggereste 
al comune di Roma; e tanto più ingiustificabile, 
in quanto che, coi fatti, vi dimostro che di asili 
infantili la nostra città è largamente provvista; 
che ne ha undici per proprio conto, e che sussidia 
tutti quelli delle società private. 

Per queste considerazioni, mi pare che debba 
respingersi la proposta dell'onorevole Majocchi. 

Maj occhi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
IVIajocchi. Mi riservo di trattare questa que-

stione, quando discuteremo il bilancio della pub-
blica istruzione; frattanto non posso lasciar senza 
risposta le parole dell'onorevole relatore; il quale 
crede che la mia proposta menomi l'autorità del j 
municipio. Io non ho lasciato di esprimere il mio 
rispetto, anzi la mia ammirazione, per l'assessore 
della pubblica istruzione ; ma questo non m'impe-
disce di sapere che molti dei comuni che hanno 
profittato dell'articolo 20 della legge, hanno de-
stinato i locali, i conventi ottenuti, a tutt'altro 
scopo, che a quello dell' istruzione pubblica. 

Dunque, io dicevo, se in eterno durasse una am-
ministrazione come quella che ora presiede al 
comune di Roma, non avrei ragione di fare al-
cuna proposta ; ma, siccome non possiamo calco-
lare sulla sua stabilità, così mi permetto di de-
terminare, con precisione, lo scopo a cui deve 
servire il locale in questione. 

Ad ogni modo, mi riservo, ripeto, di trattare j 
la questione degli asili, quando discuteremo il bi- j 
lancio dell'istruzione pubblica. 

Zanardelli, ministro di grazia e giustizia. Chiedo j 
di parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Zanardelli, ministro di grazia e giustizia. Ho 

chiesto di parlare unicamente per pregare il mio 
amico Majocehi, di non insistere perche, indipen-
dentemente dalla questione legale, vi sono in que-
sto caso delle ragioni di necessità, proprie del ) 
comune di Roma, per la istruzione obbligatoria. j 

L'egregio mio amico Majocchi ha espresso giusti 
sentimenti di stima e di ammirazione per l'asse-
sore Tommasini. 

Io ho qui la lettera in cui l'assessore Tom-
masini insiste per ottenere quel locale, che gli 
spetta a termini di legge; e in questa lettera dice 
che ha il più assoluto bisogno del locale stesso per I 
l'istruzione elementare obbligatoria, 4 

• Ora per quanto l'onorevole mio amico Majocchi 
sia tenero, ai pari di me, degli asili infantili, 
ammetterà che non bisogna essere meno teneri 
dell'istruzione elementare obbligatoria, dal mo-
mento che l'abbiamo sancita per legge, e che 
occorre mettere per ciò il municipio in condi-
zione di poter adempiere al suo compito, 

Lo ringrazio quindi di aver ritirata la sua pro-
posta. 

Presidente. L'onorevole Majocchi dunque non 
insiste nel suo emendamento ? 

Majocchi. Ho dichiarato che non insisto. 
Presidente. Rileggo l'articolo unico del disegno 

di legge : 
u Articolo unico. E autorizzato il Governo a 

concedere al municipio di Roma il palazzo in 
via degli Incurabili ed area annessa, n. 5 a 12 
incluso, di provenienza dell'ex convento degli 
Agostiniani di Gesù e Maria al Corso, per essere 
destinato a scopi di pubblica istruzione e bene-
ficenza preveduti dall'articolo 20 della legge 7 
luglio 1866 e come applicazione della disposizione 
contenuta nell'articolo 3 della legge 19 giugno 
1873, n. 1402 (serie 2a). „ 

Chi l'approva, sorga. 

{È approvato). 

Giuramento del deputato Zeppa. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole Zeppa, 
lo invito a giurare. (Legge la formula). 

Zeppa. Giuro. 

Presentazione di una relazione. 
i 

Presidente. Onorevole Romanin-Jacur la invito a 
recarsi alla tribuna per presentare una relazione. 

Romanin Jacur. In nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare la relazione sul 
disegno di legge per approvazione di maggiori 
spese nell'esercizio finanziario 1885-86, nonché 
l'altra per l'esercizio arretrato 1884-85, relative 
al Ministero dei lavori pubblici. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge già approvati. 

Quartieri, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Si lasceranno le urne aperte. 



Atti Parlamentari — 2649 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XYI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 MAGGIO 1 8 8 7 

Approvazione del disegno di legge per la peren-
zione d'istanza nei giudizii davanti alla Corte 
dei conti. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di legge: Perenzione d'istanza 
nei giudizi davanti alla Corte dei conti. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 168-à). 
Presidente- La discussione generale è aperta su 

questo disegno di legge. (Paiosa). 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Si passa alla discussione degli articoli. 
u Art. 1. Nei giudizi avanti la Corte dei conti, 

le istanze, i ricorsi e gli appelli si avranno per ab-
bandonati, per la parte non ancora decisa, se per 
il corso di anni tre non siasi presentata domanda 
di fissazione d'udienza o non siasi fatto alcun al-
tro atto di procedura. „ 

Metto a partito quest' articolo. 
(È approvato). 

u Art. 2. La disposizione di questa legge non è 
applicabile ai giudizi ordinari di conto, la cui pre-
sentazione costituisce F agente dell' amministra-
zione in giudizio a' termini dell'articolo 35 della 
legge 14 agosto 1862, n. 800; si applica bensì nei 
casi di opposizione o di revocazione relative ai 
conti medesimi. „ 

(.È approvato). 

" Art. 3. Il termine di tre anni per i giudizi 
prima d'ora istituiti, eomincierà a decorrere dal 
giorno in cui andrà in esecuzione la presente 
iegge. „ 

(È approvato). 

Discussione sull'aggiornamento della Camera. 

Presidente. Si procederà alla votazione a scru-
tinio segreto su questo disegno di legge nella 
prima seduta che avrà luogo; giacche, prima che 
si faccia la numerazione dei voti per le votazioni 
in corso, io debbo informare la Camera delle con-
dizioni in cui si trovano i lavori parlamentari. 

Come la Camera potrà rilevare dall' ordine del 
giorno, pochi SODO i disegai di legge che riman-
gono iscritti; e siccome è a ritenersi che essi non 

diano luogo a lunghe discussioni, così evidente-
mente si esaurirebbe in brevissimo tempo l'ordine 
del giorno come ora si troya. 

D'altra parte risulta alla Presidenza che la Giunta 
generale del bilancio non è per ora in condizione 
di presentare alcuna relazione. Oltre di ciò la Pre-
sidenza sa che la Giunta incaricata di riferire 
sul disegno di legge per la tariffa doganale e sui 
provvedimenti finanziari non potrà presentare il 
suo rapporto che fra otto o dieci giorni. 

L'esame poi dei disegni di legge affidati alle 
altre Commissioni trovasi a buon punto; ma non 
è a sperare che alcuna relazione di qualche im-
portanza possa esser presentata prima di otto o 
dieci giorni. 

Affinchè la Camera non sia costretta a riunirsi 
inutilmente o con un ordine del giorno troppo 
esiguo, io proporrei senz'altro che essa delibe-
rasse di aggiornare le sue tornate. 

Miceli. (Della Commissione generaledelbilancio) 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Miceli. (Della Commissione generale del bilancio) 

Le ultime parole del nostro onorevole presidente 
mi mettono nella necessità di fare alcune dichia-
razioni in nome della Commissione generale del 
bilancio. 

L'onorevole presidente ci ha annunziato che, 
per mancanza di lavoro, la Camera dovrà in-
terrompere di nuovo i suoi lavori. Ora, io debbo 
dichiarare che a nessuno quanto alla Giunta ge-
nerale del bilancio rincrebbe la sospensione dei 
lavori parlamentari che ebbe luogo negli scorsi 
giorni; e che le riuscirebbe dolorosissima una 
nuova sospensione. 

La Giunta generale del bilancio, appena finito 
1' esame dei bilanci dell'esercizio passato, imprese 
lo studio di quelli relativi all'esercizio 1887-88, 
quando sopravvenne la crisi ministeriale. 

Era tale la premura della Giunta generale del 
bilancio di apprestare alla Camera il lavoro ne-
cessario che, non ostante la proroga, essa aveva 
deciso di continuare i suoi lavori, ma siccome 
poteva essere dubbia la opportunità della sua ri-
soluzione, il presidente della Giunta stessa, l'ono-
revole Luzzatti, consultò intorno ad essa l'illustre 
presidente della Camera; il quale dichiarò che le 
consuetudini parlamentari rendevano opportuno 
di sospendere i lavori. 

Il presidente» riferì questo alla Commissione 
la quale, ossequente alle dichiarazioni del presi-
dente della Camera, ha dovuto desistere dalla sua 
proposta. 

Ora la Giunta generale del bilancia può dire 
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francamente, senza esagerare, clie, come stette in 
permanenza al suo posto per l'addietro, è disposta 
a rimanervi ancora, e non è colpa sua se ora 
manca il lavoro alla Camera. 

I bilanci sono stati presentati in tempo utile, 
ma, risoluta la crisi, sono venute innanzi nume-
rose note di variazioni. Ogni ministro ha annun-
ziato chi nuove spese, chi modificazioni di or 
ganici, chi altre novità, che rendevano indispen-
sabile alla Giunta generale del bilancio un accurato 
studio. La Giunta non ha cessato di lavorare e 
la Camera sa che due bilanci, quello dell'agricol-
tura e commercio e quello di grazia e giustizia, 
sono già votati; altri due sarebbero quasi pronti, 
quello degli esteri e quello dell'interno, e nella 
settimana ventura le relazioni potrebbero essere 
presentate, perchè rimangono poche intelligenze 
da prendersi tra gli onorevoli ministri ed i relatori. 

Una voce,. Uno dei relatori è a Milano. 
Miceli. (Della Commissione generale del bilancio) 

Ma si può contare sopra di lui come se fosse 
presente perchè a Milano si occupa della relazione 
a lui affidata. 

In quanto agli altri bilanci, non prima di que-
sta mattina è stata presentata dall'onorevole mi-
nistro delle finanze una nota di variazione sul 
bilancio della spesa, la quale costituisce un vo-
lume di 220 o 230 pagine 

Anche per i bilanci del tesoro, dell' entrata 
e della marineria, furono presentate note di va-
riazioni, e probabilmente ne verranno delie altre. 
Quella sui bilanci della spesa e della marina, seb-
bene portino la data del 20 aprile, effettivamente 
pervennero alla Giunta soltanto questa mattina. 

E non si tratta di modificazioni di poco conto ; 
dalle note di variazioni, per esempio, del bi-
lancio della marineria, risulta una nuova spesa 
di 13 milioni. 

La Camera capirà che queste variazioni ri-
chieggono che la Giunta faccia uno studio su 
tutti i capitoli del bilancio alle quali esse si rife-
riscono. 

Per il bilancio dei lavori pubblici, per esem-
pio, il relatore avrebbe già pronta la "relazione 
se l'onorevole ministro non avesse presentato 
prima variazioni che comprendono 60 capitoli, 
e poi, soltanto avantieri, altre che concernono 
22 capitoli. 

Inoltre, le nuove proposte ministeriali conten-
gono una modificazione radicale di quattro orga-
nici, uno solo dei quali importa una maggiore 
spesa di 600,000 lire. 

La Camera si persuaderà facilmente che la 
Giunta del bilancio deve studiare questi orga-

nici profondamente e che, non ostante la miglior 
buona volontà del mondo, non può in un tempo 
breve presentare il risultato dei suoi studi. 

Gli onorevoli ministri avranno tutte le ragioni 
per ritardare la presentazione delle note di va-
riazione; ma io sento il dovere, a nome della 
Giunta generale del bilancio, che rappresento in 
assenza del presidente, di dichiarare che essa ha 
compiuto il suo dovere, è pronta a compierlo 
sempre; ed aspetta soltanto che i signori mini-
stri rispondano sollecitamente ai quesiti che la 
Giunta lor propone, e mandino senza indugio le 
note di variazioni che hanno già preannunziato. 

Presidente. Io la ringrazio degli schiarimenti 
che si è compiaciuto di dare alla Camera. Non era 
mia intenzione di muovere alcun rimprovero alla 
Giunta del bilancio, nè a nessun'altra; io ho vo-
luto soltanto informare la Camera dello stato in 
cui si trovano i suoi lavori. 

L'onorevole presidente della Commissione per i 
provvedimenti finanziari è presente ? 

Cadoiini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cadoiini. Essendo assente il presidente della 

Commissione incaricata di esaminare il disegno 
di legge della tariffa doganale e dei provvedi-
menti finanziari, darò io alcune notizie intorno 
allo stato in cui si trovano i lavori delia Com-
missione stessa. Essa si è riunita quotidiana-
mente per condurre avanti con la massima ra-
pidità i suoi lavori, ed è giunta a buon punto. 
Infatti la tariffa doganale è stata per intero esa-
minata e ne è già stato nominato il relatore. Il 
disegno di legge relativo al registro e bollo, è 
stato pure per intero discusso dalla Commissione, 
e ne è stato pur nominato il relatore. 

Adesso la Commissione ha intrapreso lo studio 
dei provvedimenti finanziari e sta attendendo la 
risposta ad alcuni quesiti che ha rivolti al mi-
nistro, per condurre a termine anche questa parte 
del suo lavoro; e credo che in pochi giorni si 
troverà in grado di nominare il relatore; e così 
avrà terminato il proprio compito. 

Presidente. In presenza della situazione che ho 
esposto, mi corre l'obbligo penoso di proporre alla 
Camera di aggiornarsi, e per un periodo di tempo 
tale da lasciar sperare che quando essa riprenderà 
i suoi lavori non saranno più necessarie nuove 
interruzioni. 

Per ciò propongo che la Camera si aggiorni da 
oggi fino al giorno 18 di questo mese. 

Rimane inteso che la Camera autorizza la Pre-
sidenza a ricevere le relazioni, che potranno es-
sere allestite dorante la sospensione dei lavori 
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parlamentari e che queste relazioni saranno per 
cura della Presidenza stampate e distribuite a 
domicilio ed inscritte nell'ordine del giorno, pur-
ché le vengano consegnate quarantotto ore prima 
della ripresa delle sedute. 

Debbo però pregare le Commissioni, e caldis-
simamente pregarle, di approfittare dell'aggior-
namento per proseguire i loro lavori ; perchè, se 
i componenti di esse lasciano la capitale e se ne 
vanno altrove, ci troveremo dopo nelle stesse 
condizioni in cui ci troviamo ora. 

Cuccia. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Cuccia. La sospensione delle sedute della Ca-

mera dovrà importare necessariamente anche 
quella delle riunioni degli Uffici ; ora io vorrei 
pregare la Camera di consentire che gli Uffici 
venissero convocati per il prossimo lunedi, affinchè 
potessero preparare nuovo lavoro. 

Presidente. La proposta dell'onorevole Cuccia 
può essere accolta; s'intende purché gli Uffici si 
trovino in numero legale. 

Se non sorgono osservazioni in contrario, s ' in-
tenderà approvata la proposta dell' onorevole 
Cuccia, che cioè gli Uffici siano convocati lunedì 
per esaurire il loro ordine del giorno. 

Comin. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Comin. Desidero sapere se per il giorno 18 

saranno pronte le relazioni dei bilanci ; affinchè 
non si ripeta quello che lamentiamo ora, che, 
cioè, la Camera si trovi senza lavoro dopo tre o 
quattro giorni che è riconvocata. 

Presidente. L'onorevole Comin non era forse 
presente alle dichiarazioni fatte dall'onorevole 
Miceli a nome della Commissione del bilancio. 

Certo quelle dichiarazioni non possono dare una 
certezza assoluta che per il 18 si avrà materia 
sufficiente per proseguire senza interruzioni ; ma 
ad ogni modo esse ci permettono di confidare che 
ciò avverrà. 

Miceli. (Della Commissione generale del bi-
lancio) Domando di parlare. 

Presidente. Parli, parli. 
Miceli. (Della Commissione generale del bi-

lancio) L'onorevole Comin non era presente 
quando io ho dato alla Camera ampi schiarimenti 
su questo argomento. 

Torno a dichiarare alla Camera che alcune 
relazioni sui bilanci potrebbero essere pronte fra 
quattro o cinque giorni, ma siccome la conchiu-
sione delle nostre deliberazioni dipende dalle note 
di variazione e risposte che debbono mandare i 
ministri, così se i ministri non indugieranno, noi 

affretteremo il lavoro, altrimenti saremo costretti 
all' inoperosità. 

Altre relazioni poi non potranno essere pre-
sentate prima di dieci o dodici giorni perchè ad 
alcuni bilanci si collegano questioni così gravi 
che, per la risoluzione di esse, per le intelligenze 
che si devono prendere coi signori ministri e per 
il tempo materiale che ci vuole per scrivere le 
relazioni, occorre un tempo piuttosto lungo. 

La Commissione ha dichiarato che è stata fi-
nora e resterà sempre al suo posto; più di que-
sto non può fare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Comin. 

Comin. lo ringrazio l'onorevole Miceli della di-
chiarazione che ha fatto; ma mi pare che egli 
non possa rispondere che di una parte del lavoro. 
Ora se la Camera, ripeto, si dovesse riconvocare 
il 18 per trovarsi il 21 o il 22 nelle condizioni 
presenti mi pare che questo non sarebbe con-
forme alia dignità nostra e alla serietà dei nostri 
lavori. 

Secondo me è preferibile prolungare il differi-
mento di qualche giorno pur di aver la certezza 
che quando ci riuniremo di nuovo non ci man-
cherà il lavoro. 

Ritengo quindi che la riconvocazione della 
Camera potrebbe stabilirsi per il 23 corrente. 

Ma vorrei pregare l'onorevole presidente di 
eccitare gli onorevoli ministri, come egli ha ec-
citato, e giustamente, le Commissioni, perchè 
consegnino al più presto possibile le risposte che 
la Commissione del bilancio attende. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Valle. 

Valle. A nome anche di altri deputati, io mi 
associo alla proposta fatta dall'onorevole Comin 
perchè la Camera si aggiorni al 23 maggio. 

Voci. No, no. 
Depretis, presidente del Consiglio. Domando di 

parlare. ( Conversazioni di deputati nell'emiciclo). 
Presidente. Prendano i loro posti onorevoli 

deputati. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole presidente 

del Consiglio. 
Depretis, presidente del Consiglio. Io prego la 

Camera di approvare la proposta fatta dall'ono-
"revole nostro presidente, di aggiornarsi al 18 
maggio. 

Abbiamo undici giorni innanzi a noi e, per 
poco che gli onorévoli componenti la Commissione 
del bilancio vogliano lavorare, in questi undici 
giorni potranno preparare 1$ relazioni, se non dei 
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più grossi e dei più difficili bilanci, certo di alcuni 
di essi. 

Il bilancio del Ministero degli affari esteri non 
sarà certo argomento di lunga discussione nella 
Commissione, perchè le variazioni sono pochis-
sime, quasi nessuna. 

E le altre Commissioni intanto possono anch'esse 
preparar lavoro. 

Quanto alle risposte che il Ministero deve dare 
ai quesiti che gli furono rivolti, il Ministero, già 
l'ho dichiarato al presidente della Commissione 
dei provvedimenti finanziari, è disposto fin d'oggi 
a rispondere ai quesiti che esso ha ricevuto sola-
mente l'altro ieri a sera. 

Perciò io non vedrei ragiono di prolungare l'ag-
giornamento fino al 23 maggio, come è stato pro-
posto* La perdita di altri cinque giorni sarebbe 
cosa molto grave, stante la mole del lavoro che 
abbiamo davanti a noi. 

Comin. Chiedo di parlare. 
Presidente. Avverto la Ormerà che nell'ordine 

del giorno della Camera sarà iscritta la relazione 
per alcune modificazioni al regolamento. E un ar-
gomento importantissimo, di cui urge che la Ca-
mera .si occupi, ciò che non le sarebbe concesso 
se si ritardasse di molto la riconvocazione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Comin. 
Comin. Dacché l'onorevole presidente del Con-

siglio dichiara che sicuramente per il giorno 18 
ci sarà il lavoro, che questo potrà esser conti-
nuato e che non offriremo un'altra volta lo spetta-
colo che diamo ora, ritiro la mia proposta, la-
sciando all'onorevole presidente dei Consiglio la 
responsabilità delle sue dichiarazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Depretis, presidente del Consiglio. Non accetto 
l'osservazione che ha fatto l'onorevole Comin. Io 
ho detto che, umanamente parlando, il termine di 
11 giorni è abbastanza lungo perchè le Commis-
sioni parlamentari, in ispeeie quella del bilancio, 
possano preparare il lavoro per la Camera. 

Questo ho detto e questo sostengo; una pro-
roga più lunga non sarebbe, a mio avviso, giu-
stificata. 

Comin. Credevo che l'onorevole presidente del 
Consiglio mi avrebbe ringraziato, perchè ho riti-
rato la mia proposta, invece egli se ne è doluto, 
e pare che abbia trovato strane le mie osserva-
zioni. 

Presidente. Ma no! 
Voci. No ! no! 

Comin. Io ho ritirato la mia proposta, e lascio 
a lui che è il capo del Governo, la responsabi-

lità se al riaprirsi della Camera non ci fosse 
lavoro. 

Depretis, presidente del Consiglio. Assumiamo 
questa responsabilità! 

Comin. Sta bene! 
Valle. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Valle, Ella mantiene o 

ritira la sua proposta? 
Vaile. L a ritiro, 

i Presidente. Rinnovo la mia preghiera alla Com-
j missione del bilancio, perchè, durante l'aggiorna-
1 mento, voglia continuare i suoi lavori : poiché, 
| se la Commissione del bilancio non tenesse seduta, 
| sarebbe inutile che il Governo desse risposta ai 
; quesiti rivoltigli dalla Commissione stessa, 
i Miceli Chiedo di parlare. 
| Presidente. Parli pure. 
I siiceli. Ed io, in nome della Commissione del 
• bilancio, dichiaro all'onorevole presidente della 
; Camera, che la Commissione rimarrà sempre al 

suo posto, ? spettando che le vengano dati a tempo 
; gii schiarimenti chiesti ai vari Ministeri e le 
! note di variazione che ci si assicura vogliano pre-
i sentare. 
| L'onorevole presidente del Consiglio ha dichia-
j rato che due bilanci potranno esser pronti perla 
| discussione. E vero: l'avevo già detto anch'io: 

il bilancio degli osterie quello dell'interno, ma 
! questi due bilanci non porteranno una lunga di-

scussione. Si sa che il bilancio degli esteri, in 
una tornata, si discute, e che in poco tempo, si 
discute pure quello dell'interno; potremmo quindi 
incorrere di nuovo nella necessità di una proroga, 
se gli altri ministri non affrettassero la spedizione 
delle nuove note di variazione, e le risposte ai 
vari quesiti che la Commissione ha loro rivolto. 

Perciò, prego l'onorevole nostro presidente, 
giacché ha rivolto a noi l'invito di restare al no-
stro posto, posto che ho dichiarato anticipatamente 
noi non abbiamo abbandonato e non abbandone-
remo neppure ora, di rivolgere analoga solleci-
tazione ai signori ministri (Commenti). 

Presidente. Onorevole Miceli, La ringrazio di 
avermi confermato l'assicurazione che la Giunta 
generale del bilancio farà il proprio dovere ; (Ila-
rità) ed io sono sicuro che lo farà. 

Ora mi rivolgo al Governo, e lo prego viva-
mente perchè voglia far sì che la Giunta abbia 
prontamente le risposte a tutti i quesiti che essa 
ha presentati ; e specialmente, che le note di va-
riazione siano presentate tutte insieme, una buona 
volta, e non così, a spizzico (Benissimo ! Bravo /); 
poiché non passa giorno, senza che pervenga alla. 
Giunta qualche nota di variazione, 
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Spero che il Governo vorrà tener conto di questa 
mia viva raccomandazione. 

Ed ora chiedo alla Camera se intenda di dif-
ferire le sue tornate fino al 18. 

Chi è d'avviso di approvare questa proposta, 
si compiaccia di alzare la mano. 

{La Camera approva.) 

Rammento che lunedì sono convocati gli Uffici. 

Risultalo delie votazioni a scrutinio segreto. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione e in-

vito gli onorevoli segretari a procedere alla nu-
merazione dei voti 

( Gli onorevoli segretari Quartieri, Fortunato e 
De Seta numerano i voti.) 

Riferiscono gli onorevo 1 segretari che dallo 
spoglio delle urne risulta che i voti deposti non 
raggiungono il numero legale. 

La Camera non essendo in numero, dichiaro 
nulla la votazione. 

La Camera adunque si proroga ai 18 corrente. 

La seduta termina alle ore 6,5. 

Ordine del giorno "per la tornata del 18 maggio. 

1. Rinnovamento della votazione a scrutinio 
segreto sui seguenti disegni di legge : Stato di 
previsione della spesa per il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio nell'esercizio fi-
nanziario 1887-88; Acquisto di materiale galleg-
giante per la navigazione del lago di Garda, e 
ampliamento del cantiere di Peschiera; Distacco 
dal Mandamento di Borghetto dei comuni di San 
Martino in Strada e Cavenago d'Adda e loro ag-
gregazione al secondo mandamento di Lodi ; Ag-
giunte all'elenco delle opere idrauliche di seconda 
categoria; Concessione al comune di Roma del pa-

lazzo in via degli Incurabili dal numero civico 
5 al 12; Perenzione d'istanza nei giudizi avanti 
la Corte dei conti. 

2. Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Fazio, Cavallotti e altri. 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Leva di mare sui giovani nati nel 1867. (160) 
4. Prescrizione dei crediti di massa dei militari 

del Corpo R. Equipaggi. (176) 
5. Riammissione in tempo degl'impiegati civili 

a godere dei benefici accordati dalla legge 2 lu-
glio 1872, n. 894. (181) 

6. Riordinamento delle guardie di pubblica si-
curezza a piedi. (171) 

7. Modificazioni al regolamento della Camera 
(XIX bis, ter, quater). 

8. Approvazione di maggiori spese sull'eser-
cizio 1884 85 pel Ministero di grazia, giustizia 
e culti. (19) 

9. Approvazione di maggiori spese sull'eserci-
zio 1884-85 pel Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio. (26) 

10. Approvazione di maggiori spese sull' eser-
cizio 1885 88 pel Ministero di grazia giustizia 
e culti. (78) 

11. Approvazione di maggiori spese sull'eser-
cizio finanziario 1885-86 pel Ministero di agri-
coltura industria e commercio. (85) 

3 2. Modificazioni alla legge organica del per-
sonale della regia marina militare e a quella sui 
relativi stipendi. (161) 

- P R O F . A V V . L U I G I R A V A N I 
Capo dell'ufficio di revisione. 
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